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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. decreto n. XXV (parte stepplementare)
'âhe atetorizza la Cantera di comneercio ed arti di Girgenti
ad imporre' la tassa delle polizze di carico anche per l'anno
1908 - B. decreto n. XXIV (parte stepplementare) che

erige in ente morale la fondazione « Villa » in Drecent, e
ne app¥ova lo statuto organico - R. decreto che nomina

ten menebro del Constglio d'ansministrazione delle ferrovie
dello St.ito - Ministero dell'interno: Ordinanza di sa-
nità marittima n. 4 - Gradteatoria dei dichiarate idonei al

posto (i medico provinciale - Ministero di agricoltura,
industria e commercio : Comeenicati - Ministero delle

poste e dei telegrafi - Servizio dei vaglia e dei titoli di
credito: Eesoconto sonentario delle operazioni esegeeite a

teetto il mese di luglio 1907 - Ministero del te-

soro - Direzione generale del Debito pubblico: Re¢tifiche
d' intestazione- ßmarrineenti di ricevieta- Avvisi - DÏre-
mit na generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di
pagantento dei dazi doganali di importazione - Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale delle industrie e del commercio: Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie

Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 22 febbraio -Diario estero
- lfotizie varie - Telegrammi dell'Aÿenzia ßtefani-
Bollettino meteorico - Insersioni.

LEGGI E DECILETI
li numero XXV (parte supplementare) della raccolta u/ß-

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguerete de-
oreto:

VITTORIO EMANUELE III •

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. CCCXXIV ;

Vista la deliberazione della Camera di commercia ed
arti di Girgenti, in data 4 dicembre 1907 ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla goposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l' industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e dec.retiamo :

Articolo unico.

La tassa delle polizze di ca fwl,. che la Camera di
commercio ed arti di Girgenti è autorizzata ad imporre,
in virtù del R. decreto 9 giugno 1907, n. CCCXXIV,
per tutto l'anno 1907, sarà riscossa dalla predetta C:-

mera di commercio ed arti anche per l'anno 1908, a
incominciare dalla data del presento 'docreto, con la li-
mitazione accennata nel citato R. decreto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqda
spetti di osservarlo e di f'arlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cteco-Orro.

Visto, Il guardasigilli: Onunno.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto:

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. XXIV (Dato a Romá, il 16 gennaio 1908), col quale
si erige in ento morale la fondazione Elisa Villa

di Druent (Torino), si provvede alla tut fusione

con l'asilo infantile Umberto I di detto Comune e

si approva lo statuto or ganico relativo.
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VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, per l'ordina-
mento dello esercizio di Stato delle ferrovío non con-

cesse all'indilstria privataj
Visto il Nostro decreto 12 settembre 1907, con cui

furono nominati i membri del Consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, ed il successivo decreto
24 ottobre 1907, con cui furono accettato lo dimissioni
di uno dei membri stessi;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei laiõÑ pubblici.
Abbiamo decretato e decretiamo :
È nominato membro del Consiglio di amministiazione

delle ferrovie dello Stato il signor cömrii. dott. mar-
chese Giovanni Cassis, consigliere di Stato.
Il Nostro ministro segneta io di Stato por i lafori

pubblici è incaricato dell'esecuzione del presente de-
creto.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutor.
BERTOLINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generke della sanità pubblica
1908

Ordinanzi di Banità Marittima - N. 4

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFÁRI DELL'INTEÍWO

PRESIDENTE DEL CONSIGL10 DEL MINISTRI

Ccustatata la cossazione del colera a Costantinopoli e negli
altri parti del Eqaforo;
VediitäTa CorivönzÏone sanitaría internazionalo di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta s

La precedente ordinanza di sanità marittiana. n. 2 del 16 gen-
naio 1907 riguardante le provenienze da Costantinopoli o dagli
altri porti del Bosforg ðWevdeats.
I siirnori nrefegi dellegrovincie marittime sono incaricati della

esecuti ne. "a

Itoma, addi 19 fdbbraio 1908.
1& ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELLTNTERNO

PRESIDENTS DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Voduto il decreto del ministro dell'interno in data 15 giugno
1907, col quale fu aperto a tutto il 15 luglio 1907, un concorso

per titoli a due posti di medico provinciale di 4a classo, con
l'Anatto stipendio di liro tremilacinquecento;
Veduto il successivo decreto del ministro dell'interno 14 set-

tembre 1907 col quale à stata nominata la Commissiono giudica-
trice del concorso stesso ;
Veduti i verbali della Commissione stessa e la tabella dei con-

correnti che harino Leonseguito p superato i quattro quinti (80 su

100) del nuâero'totale dei purÄi, e ritenuta la tabella stessa con-

formo alle risultanzo dei verbali e alle norme vigenti;
Veduto l'art. 18 del regolamento generale sanitario 3 febbraio

1901 e l'art. 4 del R. decreto 6 marzo 1902, n. 86;

Decreta:

La graduatoria dei partecipanti al concorso anzidetto a'duo"

posti di mòdico provinciale i quali hanno conseguito o superato i
quattro quinti del numero totale dei punti, ð stabilita conto

segue:
Valenti dott. Gian Luca, punti riportati sul massimodi 100, 95 -

Paladino dott. Antonino, id. 93 ---- Buffa dott. Edmondo, id. 95 -
Collina dott. Mario, id. 95 - Ollari dott. Alceste, id 93 -- Ba-
jardi dott. Alpssandro, id. 90 - PagaÏni dott. Pietro, id. 8Í -
Di Pietro dott. Meleh:orre, id. 87 - Baldoni dott. Alfredo, id. 85
- Mazza de Piccioli dott. Riocardo, id. 85 - Bellei dott. Giu-
seppe, id. 85 - Piana dott. Giuseppe, id. 80 - Labranca doit.
Antonio, id. 80 - Chiappella .

dott. Angelo Riccardo, id. 80 -
Ubertis dott. Franceseo, id. 80 - Smiraglia Seognamiglio dott.

Nino, id. 80 -- Finizio dott. Gaetano, id. 80.
La precederito tabella sarà pubblicata, per ogni offetto di logge.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addl 20 gennaio 1903.

Il ministro
GIOLITTI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

Comùnicati.

Con R. decreto d<.1 5 gonnaio 1908, registrato alla Corte dei

conti il 10 febbraio, alla Società operaia di mutuo soccorso di San
Mamma del comune di Pistola, ò stato convalidato l'acquisto di
una casa, distinta in catasto in sezione R della particella n. 803,
fatto con atto di compra-vendita del 23 marzo 1906, por notaio
Clemento Pillotti, registrato a Pistoia il 30 marzo 1906, aln.972,
per L. 450.

Con R. decreto del .5 gennaio 1908, registrato alla Corte dei
conti il di 10 febbraio, alla Societh cooperativa di mutuo soccorso
fra gli operai di Cosenza, à stato convalidato l'acquisto che essa

fece con atto di compra-vendita del 24 marzo 1905, per notaio
Adolfo Usvaldo Abruzzini, registrato a Spezzano Grande il 6 aprile
1905,pl ,n. 256, di un°a casa d proprieth JWanna, situata alla via

Spirito SÃ1to þ Cafarone n. It per L. 3800.
Cog puro ò convalidato l'acquisto del basso sottostanto alla casa

al n. 10, stipulat,o- con atto 26 giugno 1906, per lo stesso notaio•

registrato a Spezzano Grande il 15 luglio 1906, al n. 24, per la
solamt di L. 800.

Con R. decreto del 9 gennaio 1908, registrato alla Corte dei
conti il 10 febbraio, la Società operaia di Ponto Buggianese, in
provincia di Lucca, è stata autorizzata a stipulare col signorGiu-
seppe Piehi il contratto definitivo di acquisto di un appezzamento
di terreno in quel Comune, in sezione E, da porzione della parti-
calla n. 1107, per L. 250, gia convenuto con compromesso del 1902,
allo scopo di costruirvi un edificio per la propria sede.
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Con R. decreto 12 gennaio 1908, registrato alla Corte dei conti
l'll febbraio, la Societa denominata Pio istituto di mutuo soccorso
fra i medici e chirurghi di Bologna e Provincia è stata autoriz-
zata ad accettare il legato di L. 1500, disposto a suo favore dal

comm. prof. Carlo Massarenti, defunto in Bologna il 18 aprile 1907,
con testamento olografo in data 2 dicembre 1905, pubblicato negli
atti del notaio Giuseppo Marani, il 21 maggio 1907, registrato a

Bologna il 25 maggio 1907.

Con R. decreto 12 gennaio 1908, registrato alla Corte dei conti
l'l l febbraio, alla Sooletà di mutuo soccorso di Castiglion del

Lago, in provincia di Perugia, ò stato convalidato l'acquisto che

ossa fece con atto di compra-vendita del 18 aprile 1906, rogato
notaio Achillo Avanzati, registrato a Castiglion del Lago il 21
aprilo 1900 al n. 241, di una casa di proprieth Torrini Michele,
in mappa sezione la, n. particella 108 civico 31, per la somma di
L. 1103, allo scopo di collocarvi la propria sede.

Con R. decreto del 30 gennaio 1908, registrato alla Corto dei

conti il.13 febbraio, la Società di mutuo soccorso fra i confratelli
della Misericordia di Firenze à stata autorizzata ad accettare il

legato di L. 1000, disposto a suo favore dal defunto socio onora-
rio signor Carlo Messina, con testamento del 25 febbraio 1906,
pubblicato negli atti del notaio Nemesio Fatichi, con verbale del

10 novembre successivo al n. 2086.

Con R. decreto del 30 gennaio 1908, registrato alla Corte del
conti il 13 febbraio, la Società di mutuo soccorso ed istruzione fra
gli operai di Netro, in provincia di Novara, è stata autorizzata ad
accettare il legato di L. 2000, pervenutolo dal signor Giovanni
Peribo fu Pietro, con testamento pubblico del notaio Carlo Ver-
callone in data 30 maggio 1906, registrato a Biella il 29 novem-
bre 19"6 al n. 624, a condiziono che tale capitale sia investito in

rendita dello Stato da distribuirsi ai soci poveri di oltre anni
settanta.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMA.NENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 3 gonnaio 1908:

Bisesti cav. Luigi, tonente generale a disposizione per ispezioni,
collocato in posizione ausiliaria, por ragione di eth, dal 30
dicombro 1907 e per gli assegni dal 1° gennaio 1908.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1908 :

Giachetti cav. Vincenzo, maggiore generale comandanto brigata
Sicilia, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età,
dal IG fobbraio 1908.

Con R. decreto del 23 gennaio 1908 :

Mor:ono cav. Paolo, colonnello capo di stato maggioro IX corpo
armata, promosso maggiore generale e nominato comandante
brigata Sicilia, con decorrenza per l'anzianità dal .5 febbraio
1908 e por gli assegni dal 1° marzo 1908.

Con R. decreto del 2 febbraio 1908 :

Viganb cav. Ettore, tenente generale a disposizione per ispezione,
nominato comandante VIll corpo d'armata, dal 10 febbraio
1908.

Bellati cav. Giuseppe, id. comandante generale arma carabinieri
reali, collocato in pOSl71ono ausiliaria, a sua domanda, dal
16 id.

Radicati Talice di Passerano conte Enrico, id. id. divisione mili-
tare Cuneo. id M. a sua domanda, dal 16 id.

Mazzitelli cav. Achille, comandanto generalo, osonerato da talo co-

mando e collocato a disposizione per ispezioni, dal 10 id.
Brusati cav. Roberto, id. id. id. Ravenna, id. id. o nominato co-

mandanto divisione militaro Roma, dal 16 id.
Crema nob. Camillo, id, direttore Istituto geografico militare, id.

da tale carica e nominato comandante divisione militaro Cu-
noo, dal 10 id.

Spirgardi cav. Paolo, id. comandanto divisione militare Messina,
id. da tale comando e nominato comandanto generale arma

carabinieri reali, dal 16 id.
Gliamas cav. Ernesto, maggiore generale comandanto artiglieria

da costa o da fortezza Piacenza, id. id. id. dirottoro Istituto
goograficogmilitare, dal 16 id.

Con R. decreto del 6 febbraio 1908:

Moni cav. Onorato, tenente geborale comandanto divisione mili-
tare Perugia, esonerato da tale comando e collocato a dispo-
sizione per ispezioni, dal 16 febbraio 1908.

Marini cay. Pietro, maggiore generale id. brigata Valtellina, pro-
mosso tenento generale o nominato comandante divisionemi-
litare Perugia, dal 16 id.

Grandi cav. Domenico, id, id. id. Lombardia, id. id. id. Ravenna,
dal 16 id.

Carmagnola cav. Carlo, maggiore generale in disponibilità, ricol-
locato in servizio effettivo o nominato comandanto brigata
Valtellina dal 16 febbraio 1908.

Coppa Molla cav. Carlo, id, comandanto genio Roma -- Arimondi
cay. Francesco, id. id. brigata Marche, collocati in posiziono
ausiliaria, a loro domanda, dal 16 id.

Poggi cav. Vittorio, id. id. genio Napoli, esonerato da talo co-

mando o nominato comandanto genio Roma dal 16 id.
Ruelle cay. Carlo, colonnello addetto comando corpo stato mag-

giore, promosso maggiore generale e nominato comandante

brigata Lombardia dal 16 id.

Campi cav. Enrico, id. comandante 73 fanteria, id. id. id. id. Mar-
che dal 16 id.

Prelli cay. Giovanni, id. 18. in 2° scuola centrale tiro fanteria,
id. id. id, id. Modena dal 16 id.

D'Alessandro cav. Felice, id. id. 13 artiglioria campagna, id, id.
id. id. di artiglioria da costa o da fortezza Piacenza, dal
16 id.

Rocchi cav. Enrico, id, dirottore genio Roma, id. id, id. id genio
Napoli dal 16 id.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 29 dicembre 1907 :

Pavotti cav. Guido, maggioro in aspettativa, collocato a riposo,
per infermitå indipondenti dal servizio, dal l° dicembro 1907.

Con R. decreto del 5 gennaio 1908 :

Bono Lorenzo, tenento in aspettativa per informitä non prove-
nienti dal servizio, collocato in congedo provvisorio dal 16

agosto 1907.
Stromei Luigi, capo musica id. id. id., Id. id. id. dal l° id

Con R. decreto del 30 gennaio 1908 :

Cora Giuseppe, capitano 89 fanteria -- Venturi Vittorio Ernanuele,
id. 26 id., collocati in aspettativa speciale.

Marchetti di Muriaglio Carlo, id, in aspettativa speciale, l'aspot-
tativa anzidetta è prorogata.

Del Rosso cav. Giuseppe, UL id. 13 Modena, 13 11. id. Messina

dal 16 i3.

Con R. decreto del 2 febbraio 1908:

Larini Giulio, capitano 16 fanteria, collocato in posizione aust-
liaria, por ragione di eth dal 1 marzo 1008.

Baggi Franceseo, sottotonente 5 borsaglieri, id. in aspettativa per
informità temporaria non provenienti dal servizio.

(Continua).
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Divestone geperale de vag11a e dei risparmi

ServiziO dBÎ VagÏiß p 40Î ÉÎÉQIl ÖÎ CredÎÉO

Resoconto sommario dgle pperazioni eyegt4(14 « lutto il mese di luglio 1.9Q7.

ppigito. Øyedito.
Por vaglia e titoli di credito emessi nel mese di Per vaglia e titoli di credito pagati nel mese

luglio delFosercizio 1907-908
. . . . .

L. 140,692,611 79 di luglio deFesercizio 1907-908 . . . . L. 141,298,263 20
Por vaglia e titoli di credito egressi pei mesi

precedenti dell'esercizio stesso. . . . . » Ppr vag}ia o titoli di credito pagati nel mesi
procedenti dell'esercizio stesso . . . . .

» --

Somma a tutto il mese di Juglio 1907. . L. 140,692,611 79

Por vaglia e titoli di credito ric1Mti da pagare
alla fine dell'esercizio precedente . . . » 71,101,294 29

Somma complessiva dol debito L. 211,793,906 08 Somma complossiva del credito L. 141,298,263 20

;LIAWOMTO.
Debito ,.,,,....................L. 211,793,90608

Cradj.o ,,,...................... » 141,298.26320

Diferony.a a debito a tutto luglio 1907
. , ,

L. 70,495,042 88

3fINISTERO DEL TESORO
Direzione Generato del Debito Pubblice

Rwrririca n'arrzsTapopp (P pµ‡þlicagjpy,e).
4# dichiarpto che 14 rendita seguente del consolidato li OIS eioé:

n. 1,368.035 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (ora
al n. 463,504 del cons. 3.75 Og0), per L. 195, al nome di Villafranca-
Soisson Gabriella fu Eugenio di Savoja-Carignano moglie di Ea-
Uenio Marenco di Moriondo, domiciliati a Torino, fu così intestata
por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Villafracca-Soisson Gabriella fu Eugenio di Savoja-Cariggano
moglie di Marenco di Moriondo Giulio-Cesare, domiciliato a To-
rino, vore proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida.ohiungne possa avervi ipteresse che, trascorop an mese
4alla prima pubblicazione di questo avviso, ovp aqp eieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si prpeederà
alla ret iAga -di detta isorizione nel modo rie,hiesto.

Ro y a, il 22 fchbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3 50 0(0,

cioè: n. 16,211 d'inserizione sui registri della Direzione generale,
per L. 70 al nome di Nicola Armida-Eugenia-Maria fu Giacomo,
minore, sotto la patria potesta della madro Adele Segù, vedova
Nicola, domiciliata in Mortara fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Nicola Eugenia-
Maria-Francesca-Teresaa-Lidia, vulgo Armida fu Giacome, mi-
nore oce, (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
(lidida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove pon sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rattifica di detta iscriziope ne mo¶o richiesto.

Roma il 22 febbraio 1908.
Per i3 derettore generale

OARBAZZL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioè n. 385,444 d'inserizione sui re¿lstri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,274,538) per L. 101.25-94.50 al nome di
Nicola Armida fu Giacomo, minore, sotto la patria potesta della
madre Segå Adele fu Carlo, vedova Nicola, domic liata la hior-
tara, fu così intestata per errore occorso nelle indicµioal dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Nicola Eugenia-Maria-Francesca-Te-
resita-Lidia, vulgo Armida, fu Giacomo, minore, eee. (come sopra)
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, s

diflida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZÏ.

lìETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0109

cioè: n. 1,032,361 d'inscrizione sui registri dolla Direzione geno-
rale di L. 55 (corrispondento al n. 240,716 del nuovo consolidato
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3.75 - 3.50 Og0), per L. 41.25 - 38 50, al nome di Rossi Giuseppe,
Marietta o Giulietto fu Giulio, millori sotto la tutela di Tridoh-
dani Giuseppe fu Giacomo, dorniciliati in Suna (Novara), fu così
intestata por errore occorso nelle indicazichi date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-

veco intestarsi a Rossi Giuseppe, Marietta o Gitelietta fu Giulio,
ecc., come sop.ra, voro propriotario della rendita stessa.
A' termini dell'art 72 del regolamento sul Dobito pubblicò, si

diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove ndn sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiestö.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RtTT19181 n'INTESTAZIoux (26 ptebblicaziots¢;.
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

cioè : n. 530,493 d'inscrizione sui registri della Direzione geherale
per L. 3697.50-3451, al nome di Barozzi Sebastiano, Elisabetta
detta Lina, Teresa, _Alba, Maria e Antonietta, detta Eugenia di
Dino, minori, sotto la patria potestà del padre Barozzi Dino fu
Nicolð, domiciliati,a Venezia, fu così intestata per errore occòrso
nelle indicazioni date dai ricIliedenti all' Amministrazione del
Debito pubblico, mentrocha doveva invece intestarsi a Barozzi
Sebastiano, Elisabetta detta Lina, Teresa, Alba, Maria e Antonietta,
detta Eugenia di Bernardo, minori, sotto la patrik þotesta del

padro Barozzi Bernardo fu Nicolð, donticíliati a Venezia, veri
proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difÈda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1908
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Rttfrriel n'mThétatò¾k (2* pubblicaïïoké).
SI & dichiarato che la rendita seguente deÏ consolidato 3.75 0¡O,

ciob:ñ.293,294 ai L.217.50, corrispondento a quella 5 0 0 n. 1,133,896
di L. 200, al nome di Bovi Enrico, Pietro, Giuseppe, aria o Giulia
miliori sotto la patria potesth del padro Antonio, domiciliati a
Macerata, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
datedal ricÏ1iedenti all'Aniministrazione del Debito pubblico men-
trechð aoveva invece intestarsi a Bovè Enrico, Pietro, Giuseppe,
Maria e GiuÏia, minori, ece. (come sopra), veri proprietari della
rendita stessä.
A termihi delÏ'art. 7Š del regolamento snÌ Debito pubblico, si :

difÏlàa cÏiiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
primä pubbÏiehzione ai questo avviso, oÝe non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1908.

Il direttore generale
MORTARA

RETTIFICA IŸINTESTAZÏONE (ga prebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seghente del consolidato 3.75 Og0

cloë : n. 483,861 d'mscrizione sui regristri della Direzione gene-
rafe, per L. 75 al riome di Caimi Luigia-Blandina-Pierivea, Pie
tro-Aristofane e Aristofane-Antonio-Emilio fee Pietro, miño-

renni, sotto la patria potestà della madre Blandina Ëonaccorsa-
vedova di Pietro Caimi, domiciliati in Sondrio, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alTAin-
ministrazione del Debito pubblico, mentteche doveva invece inte-

starsi a Caimi Luigia-Pierina-Bland:na, Pietro-Aristofano o

Aristofane-Antonio Emilio fu Ermimo, minorenni, sotto la pa-
tria potesta della madre Blandina Donacosva, vedova di Erminio
Caimi, domiciliata in Sondrio, veri proprietari della reridita stessa,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicázione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirèzione gerierale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel illodo richiesto.

Rottia, il 22 febbra o 1908.
Per il direttore generale.

GAltllAzzL

RETTIFICA D INTESTAZIONE ( pubblicaziotte)
Si ð dic11Îarato cÍ1e la rendita seguento del consolidato 3.75010

e ciob: n. 203,127 d'iscrizione per Í-. 652.50-GO9, a nome di Ca-
rimati Giovanni eâ Elisa di Emilio, minori, sotto la patria po-
testa del padre, domieiÍiati a Graffignana (ÑiÍano), fu così inte-
stata per errore occòrso nelle indicazioni Aate dai richiedenti al-
l'Amministrazione del bebito pubblico, mentiachð doveva invece
intestarsi a Carimati Benedetto-Giovanni-Battista e Maria-Eli-
sabetta di Emilio, minori ecc., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

À* termini ell'art. 72 Êel regoÌamento sul Debito pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifÏoa ai detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il a febbraio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pt6ÔIlllCd%iofit).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: A 215,633 d'inscrizione sui registri della Direziono generale
di L. 225, corrispondento al n. 0ð8,153 di L. 300, del consolidato
5 010, al nome di De Canio Resa di Franceseo, nubile, domiciliata
in Pietrapertosa (Potenza), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Araministrazione del

Debito pubblico, mentrechè ðoveva invece intestarsi a De Canio

Rosa di Franceseo, minore, sotto la patria potesta del padre, do-
miciliata in Pietrapertosa (Potenza), vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedeth alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio Ï908.
Pel il direttore generale

GARBAZZl.

RETTIVIox n'IN'fESTAZIoxx (2 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 Oy0,

ciob :
N. 449,598 por L. 26.25-24 50
» 449,601 » » 78.75-73.50

al nome di Bonetto Ermenegildo fu Giovanni Battista, minore

sotto la patria potesta della madre Rastelli Maddalena fu Dome.

nico, vedova Bonetto, domiciliato a Torino, forcno così intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'ATämi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Bonetto Domenico-Gildo fu Giovanni Battista, minore,
sotto la patria podesta della inadre Rastello Maddslena fu Dome-

nico, vedova Bonetto, domiciliato a Torino, veró .proprietario delle

rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
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si difBdá ohiunque-possasaveryi.interesse che,,trasoorso un mese

dalla.phima.jmbblicazione, di questo avviso, ovo non sieno:state.
notificate oppökiziòni a:questa Direzione generale, si procedera allas
rettißca.di.dette iscrizioni.nel modo richiesto.

il'22 febbraio 1908.
.

Per il de generale

Rarrmaa n'arrESTAEIONE (36 pubblicazione).
Si diohiarato ohe lo rendite seguenti dele oònsolidato 3.75 0¡O

cioa: n.407,872 discrizione sui registri della Direzione generale per
L 187.50-175 (gia n. 1,303,316 del cons. 5 0¡O); n. 455,515 per
L. 187.50-175 (giå n. ,1,359,294 del cons. 5 010); n. 479,609 per
L. 375-350 (gia n. 1,384,902 del cons. 5 0¡O); n. 480,187 per
L. 24Š.5227.50 (gia n. 1,385.502' del cons. 5 Og0) tutto al nome
di Cipollina Fànsta di Mîohole, nubile, domiciliata a Genova, fu-
rono oest intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentreeh6
dovevano inYeoe intesiarsi a Cipollina Marie-Ángela-Faustina
di Miohele, nubile, eco., vera propriétaria delle rendite stesse.

A' termini delYarticolo 72 del regolaspento sul Debito pubblioo,
si diSdi ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

.dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiñða ~di deue isorizioni nil modo richiesto.

Rama, 22 febbraio 1908.
Per il diret¢ore generale

ZULTANI.

.
RETrirroA n'urrasTAzzoux (35 pubblicazione).

Si 6 diohiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
cioè: n. 501,248 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 150-140 al nome di Quoro Èaria di Filippo, nubile, domi-
eiliata in Gogova, fu coal intestata per errore .oooorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del-Debito pub-
blico; .mentrenh6 doyevat invece intestarsi a. Cuore Giuseppina-
JifaßŠ.ŽhÌ/fdella di' Filippo, nubile, domioiliata iti Genova, vera
proprietaria,della,rendita stessa.

A* teimini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblioo
si diindaschianque possa avervi interesse oh4 trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla.rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma..il 22 febbraio.1908.
Per il direttore genërale

TULTANI.

Rwrrmaa n'urrasrAzzoux (.3* pubNicazione).
Si ð dichiarato che la renditt seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 123021 d'inscrizione sui registri dolla Direzione generale,
(corrispondente al n. 665,925 gia cons. 5 Ot0), per L.1425, al nome
di Re Adele ed Ernesto fu Giovanni, minori, sotto

,

la legittima
amministrazione della loro madre Lissoni Erminia fu Daniele ve-
dova Re, domiciliati in Milano, fu coal intestatapererroreoccorso
nelle indioazioni date dai richiedenti all' Kmministrazione del
Debito pubblioo, mentrech6 doveva invece intestarsi a Re Ade-
laide ed Ernesto, eee. como sopra, veri proprietari della rendita
stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difRda- ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera.
aHaarettineasdi detta isorizione nel modo richiestoa
Roi il 23 febbraio 1908. -

Per il direnore generales
ZULIANI.

Avruomma'amammawro,m mauvorA agubbliaalá†
Il signor Vagliasinal Adolfo di Mariano -hi denunziatol lo

smarrimento della ricevuta- n. 933 ordinale,. statagli rila'soian
dalla annoursale della Banca d'Italia di- Catania, in data 3 gin-
gno 1967, in seguito alla presentazione di un certifloatodellá ren-
dita complossiva di L. 30 consolidato 5 Ot0, con decorrenza dai l©
gennaio 1907.

.

.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico sidifEda ohiunque possa averviinteresse aho, trasoorso un·mese
dalla detai della prima pubblicazione del presente ayyiso, senza

che siano intervènute opposizioni, sara consegnato al signor
Vagliasindi Adolfo di Mariano il nuovo titoló proveniente dal'.
Peseguita operazione, senza obbligo di restituzione della- prodotta
ricevuta, la=qualo rimarra di;nessun valore.

Roma, il 28 febbraio 1908.
Per il direnore - generale

GARBAZZI.

.

Afriso Paa smanntxzuro or atoavura (3a puMiicuimeþ
Il sig. Bona Ignazio fu Benedetto ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 557 ordinale, n.2036 di protooo11o e n. 10,443 di
posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Palermo,
in data 13 novembre 1907, in seguito alla presentazione di 14
cartelle della rendita complessiva di L. 480, consolidato 5 0¡O,
con decorrenza dal 10 gennaio 1967.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno oonsegnati al
sig. Bona medesimo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Per il direuore generale

ZULlANI.

AVVISO PER axAm 0 DI RICEVUTA (3* ptabblicazione).
Il signor. Babsano Luigi ha denunziato lo amarrimento dolla

ricevuta n. 79 ordinale, n. 859 di protocollo o n. 5071 di posizione,
statagli rilasciata dalla intendenza di Finanza di Alessandria, in data
16 Inglio 1906, in seguito alla presentazione di due certifloati di
proprieta e d'usufrutto della rendita complessiva di L. 210, conso-
lidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1904.
Ai termini dell'a,rt. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al si-
gnor Daglio Vincenzo fu Pietro quale tesoriero dell'ospedale di

. San Giacomo di Novi Lígure, il nuovo titolo proveniente dall'eso-
guita operazione, senza okbligo di restituzione della predetta rico-
vuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Per il direuore generale

ZULIANI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a piabÔIi¢«%iOil@).
Il signor Putzu Francesco di Efisio Luigi ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 516, statagli rilasolata dalla succur-

sale della Banca- d'Italia di Caglipri, in data 24 maggio 1907
in seguito alla presentazione per conversione di un certificato
della rendita complessiva di L. 10, consolidato 5 0(0, con - de-

correnza dal 1° luglio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
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gnor Putzu Francesco di Efisio Luigi il nuovo titolo proveniente dal- I] prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
l' eseguita operazione senza obbligo di restituzione della pre¯ settimana",dal giorno 24 febbraio al 1° marzo 1908, per
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti àRoma, il 22 febbraio 1908.
Per il direttore generale fÌSSato in lire lÛÛ.ÛÛ.

GARBAZZI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (3 ptibbli¢«Si0M€).
Il signor Tirabasso Libero fu Antonio, tesoriere comunale in

Oratino, ha denunziato lo amarrimento della ricevuta n.971 ordinale,

statagli rilasciata dalla succursale della Banca d'Italia di Campo-
basso, in seguito alla presentazione por conversione di tro certi-

fleati della rendita complessiva di L. 780, consolidato 5 Og0, con
decorrenza dal lo gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Ti-
rabasso Libero fu Antonio, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valoro.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Per il direttore generale

GAftBAZZI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deII? Industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contmiti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
22 febbraio 1908.

Al netto
Con godimento degl' interossiCONSOLIDATI Senza oedola

maturati
in oorso

e tutt'oggi

2° AVVISO.
Questa Direziono generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 Ot0 del certificato del consolidato 5 Og0,
n. 519,381 di L. 50, intestato ad Ameglio Francesco fu Giu oppe
- vincolato - e contenente uri attergato di oessione a favora di
Grossi Giuseppe fa Bernardo, con autentica irregolare.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il prirgo mezzo

foglio di tale certificato del consolidato 5 0(0, contenente il detto
attergato di cessione ð stato unito al nuovo certificato n. 89,076
di L. 37.50-35 del consolidato 3.75-3.50 010, emesso |per conver-
alone in sua vece, formandone parte integrante o che perciò non

ha isolatamente alcun valore.

Roma, il 22 febbraio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75, 3.50 Ot0 del certifloato 314,136 della rendita -di

L. 30 consolidato 5 0¡O, intestato ad Agrimi Gaetana, Maria-Te-
resa fu Donato, moglie di Mazzotta Antonio .- De Luca Gaetana e

Rosa fu Tommaso, la prima moglie di De Luca Antonio o la seconda

moglie di Ruoco Salvatore, aventi diritto dal soldato cambio mi-

litare Agrimi Vito, tutti domiciliati in Napoli (Terra d'Otranto),
e contenente un primo attergato di cessione dai detti titolari a
favore di Cosma ;Giacchino fu Donato, ed un secondo attergato
-di cessione da quest'ultimo al sig. Chillino Francesco fu Rocco.

Si previene chiunque possa avervi interesse che i primi due
mezzi fogli di tale certificato, contenenti le cessioni di cui sopra,
sono stati uniti al nuovo certificato n. 52,234 di L. 22.50 - 21 del

consolidato 3.75, 3.50 Gi0, emesso per conversione in sostituzione
del primo formandone parte integrante, e che percið non hanno

isolatamente alcun valore.
Roma, il 22 febbraio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 24
febbraio, in lire 100.00.

3 3/4 ¾netto. 10319 62 10132 G2 10265 19

3 1/2 % netto. 10205 94 10030 91 10155 01

3 % Iorgo.... 6975 - 6855 -- 6880 23

glarte non liffittele
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 22 febbraio 1908

Presidenza del presidente MAItCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.

Interrogazioni.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica,
all'on. Miliani, il quale chiede di sapere con quali provvedimenti
intenda di sopperire alla mancanza dei maestri che si verifica

specialmente per le scuole rurali, risponde che i maestri mancano

por il grande aumento verificatosi nel numoro dello scuole cle•

mentari e specie in quelle rurali; che il fenomeno transitorio

andrå gradatamente scomparendo; ma che in ogni modo il Go-
verno non manchera di facilitare la carriera dei maestri per in-

vogliare molti a seguirla.
MILIANI prendo atto delle dichiarazioni del sottosegretario di

Stato, augurandosi che provvedimenti pronti ed energici intervon-
gano a risolvere efficacemente questa grave crisi della scuola.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, iniu-
stria e commercio, dichiara all'on. Miliani che un disegno di legge
sul miglioramento economico del personale delle scuole pratiche
e speciali d'agricoltura sara presentato alla Camera non appena
saranno esaurito le trattative, già a buon punto, col Ministero

del tesoro.
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aËILIAþI 'ringrazia de11&Jromossa, nianifestinilo la spåranza
che si nilmog‡p mante.nug.

I, seggg¡etarip, di Stato per l' istruzijne gu þlica,
riipond I all'os. Rampoldi che domanda qua sia 1 suo avviso

intorno alla convenienza di rendere autonoma la direzione dell'óf-

Reina dei papiri nel Museo di Napoli. Osserva che la creazione di

un nuovo posto impone di proseptare una legge, e prometto al-
l'on. Rampolli di tenei ¿dúfo dál 'suo desiderio quando occorresso
rif$rkràgiágÀì1Ìci delfÀËxhinidtraziáni áâÎle ÍfoÍlO Àril.
RAMFOLDI afferma la necessità di sistemare in modo definitivo

lo studio dei papiri di. Ercolyno: il che aqn potra farsi bene se

non rendendo autonoma la direzione. Crede che l'officina dei pa-

piri potrebbe essere aggregata, ai fini amministrativ), alla Biblio-
teci naiionale: In ogiti niòào invita il Goverrio al presentire, ove
occorra, un disegno di legge.
D.kRI, sottosegretario, di Stato per i lavori pubblici, rispondendo

ad una jnterrogagone dell'pnorevole Iepali, intorno al progetto da

adottarsi per la Civitavecchia-Orte, dico che il ritardo all'appro-
vazione del progetto modestio dipende esclusivamente dal fatto

che sáno stati proposti pareccIli tracciati intorno ai quali deve
cadere .¶esame e la scelta del Consiglio superiore.
LËÀ Iÿsserva che l'abbondanza dei progetti,, non esclude l'ob-

bligo di sceglierne uno, senza lungaggirii eccessive e senza inutili

formalità.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde al un'interrogagione dell'onorevple Gallina Giacinto dichia-
rando che, allo stato attuale della legge, non è possibile che sieno

ricònosciuti agli useieri di conciliaziorie i diritti di scritturazione
per gli atti di4 precetto mobiliare e per le disdotte di Anita loca-
zione. Vedra se sia possibile provvedere col disegno di legge che
il Ministero sta studiando per la sistemazione degli abilitati alle
funzioni di ufficiale giudiziario.
GALLlÑA GIACIÑTO non crede necessaria una nuova legge per

provvedere nel senso da lui indicato; o perciò invÎta il ministro
a ristudiare la questione, e a vedere se non sia il caso di risol-
verla con un semplice a‡to amministrativo. In ogni modo chiede
o le si trovi la via di una pronta soluzione.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'o.nói•ev.ble Canevai•i, il quale desidera sapqro se sia verp che lo
Stato intenda rinunciare all'esercizio dellalineaferroviariaRoma-

Viterbo, o conoscere quali affidamenti, possa dare che il funziona-
mmto di que11a linea non avra a soffrire in alcun modo dall'eser-
cizio privato,
Dichiara che la linea passerà col primo aprile all'esercizio pri-

vato, ma che il suo funzionamento procedera con tutte le norme

régolatàbritari.
CANEVARI prende atto delle promesso dell'onorevole sottose-

gretarie di Stato, invitandolo a vigilare che le disposizioni del Go-
Verno siano scrupolosamente osservato.
Í)ART, sotto#ÿetario di Stato per i lavori ppbblÏci, risponde ad

iltka interrpgazione all'on. Canevari il quale cliiede se e quando
si iórrà rovvedere ad assicurare condizioni di equo atrattadiento
il feiroŸ1eri,della Rona-Viterbo, assicurando che la Societa con-
ceisioiiakia ha fatto pervonire, da poco tempo, nuovo proposte re-

lätive al personale, o che la Commissione delle ferrovie le esimi-
nera nell'interesse legittimo dei ferroviori.
0ANEVARI, prende atto e r¡ngrazia di questa dichiarazione.
CIUFFELLI, sottosegretario di stato per l'i,struzione, pubblica,

propone che le varie interrogazioni relative agli Istituti di Belle
arti siano scritte in coda alle altre nell'ordine del giorno.
(È così stabilito).

Approvazioni di disegni legge.

Sorio approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:

Modspeazioni all'ultimo capoverso dell'art. 30 del testo tmico

delle leggi per il bonißcamen¢o dell'Agro romano,

Maggiori asssegnazioni 'd: L. 75.00Ö allo stato di eessioÁe
a la spesa <lel MiÃisterá del tesoro per l'esercià:o þiaÁ-
siario 1907-908 in aumento al fonäo per le spese del $e-
nato del Regno.

Segteita lo svolgimento 'dalla mozione dell'on. Bissolati.

SANTINI svolge il suo ordine del giorno che årper il rigotto
della mozione dell'on., Bissolati.
Ricorda anzitutto che il municipio di Torino con grinde mag-

gioranza ha confermato la istruzione religiosa nelle sotiole i e óhe

più di centomila cittadini di Roma lo hanno chiesto per le actiole
della capitale.
Repde omiggio alla sincerità dell'un. BissolatÍ il quaÌe, con la

sua mozione vuole addirittura arrivara all'atoismo e al niaterià-
lisyno; o solo per lui si duole che gli manchÊ 11 conforto Éella
fede.

Larsenta che il Governo nan abbia voluto anche in <1uesta oc-
casione ricordarsi della politica delle parallele: politica che, con-
fritia tid ogni conciliazione, ammetteva rapporti di

_

buona Ñici-
nanza fra la Chiesa e lo Stato.

Rileva, censurandola, l'opera della Massoneria che lia voluto
creare questa artificiosa agitazione antielericale; e dichiärÃ di ae-
eettare, anche perchè è combattuto dalla Massoneria, il nuovo

regolamento proposto dal Governo (Commenti - Interruzioni).
Solamente chiede al ministro di non obbligare i sacerdoti a

prendere una inutile patente di magistero per essere autorizzati
ad impartire trentadue ore in un anno di insegnamento religioso
(Commenti - Approvazioni).
Rammenta che l'istruz one religiosa, faooltativa per coloro che

la domandano, è impartita nelle scuole di tutti i paesi civili; che
fa sempre accolta da uomini di indubbia fede liberale da Casati

a Pianciagi, da De Amicis a Zanardelli; e che è assurdo il ti-

more che l'istruzione religiosa costituisca un pericolo per la li-

berth (ßene).
Legge alcuni brani di un discorso pronunziato dall'on. Martini

nel 1877 per indurne che allora, in fatto di insegnamento roli-

gioso, non pensava come oggi; o soggiunge che l'on. Ma'rtini, ip-
plaudito ieri dall'estroma sinistra, sarebba combattuto dall'eatrema
medesima il giorno in cui fosse chiamato al Governo (Interru-
zioni del deputato Martini e richiami del presidento).
Dice che la mozione dell'on. Bissolati avrà reso alla religione

cattolica un grande servigio, promuovendo anche nel Comuni dove
non si impartiva quell'insegnamento religioso che lo stesso pre-
sidente del Consigho imponeva, con recente circolare nel riforma-

torî (Bene).
Dice che tutti i grandi pensatori [dell'umanith hanno sempre

avuto una fede religiosa; e domanda come si troverebbe, in que-
sta discussione, Giuseppe Mazzini dinanzi ai discorsi di coloro che,
come l'on. Comandini, si proclamano suoi seguaci e scolari (Vi-
Vaci interruzioni).
Cita l'esempio dell'Inghilterra dove le leggi e i costumi difen-

dono la religione dello Stato, mentre in Italia è vilipesa (Vivis-
simi rumori anche dalle tribune).
PRESIDENTE, richiama la tribuna della stampa (Bene- Bravo)

e richiama anche l'oratore a maggiore moderazione di linguaggio,
notando che, in questa discussione, nessuno ha mancato di ri-

spetto al sentimento religioso (Vive approvazioni).
SANTINI conclude associandosi all'on. Salandra nell'invocare la

unione di tutte le sane energie del paese per il bene, la prospe-
rith, la grandezza della patria (Bene - Rumori - Commenti -

Congratulazioni).
FANI, (segni d'attenzione) da ragione del seguente ordine del

giorno, sottoscritto anche dagli onorevoli Di Rudini, Di Scalea e

Maresea:
« La Camera sulla questione dell'insegnomenta religioso; rite-

nata che il principio di liberth non consente che lo Stato, ráp-
presentando nella sua unith organica ogni ordino di persóne e
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quindi, in .materia di religione, ogni confessione e ogni fede, possa
nella scuola, anche indirettamente, addivenire banditore o mae-

stro d'una determinata.dottrina.e d'un determinato, preciso indi-
rizzo religioso passa all'ordine del giorno ».

Per la seconda volta non si trovera forse di accordo colla mag-
gioranza dei colloghi di parte sua. Disse.nti da loro anche quando
sorse a combattere i decreti-legge del Ministero Pelloux. Anche
allora credette suo dovere propugnare, come ora propugna, la causa
della liberth.
Nega che spotti allo Stato per l'ufficio suo l'insegnamento della

religione. Ë con questa negazione non intende combattere alcuna

fede, na offendere alcung coscienza.

Osserva che i contraddittori si studiano di rimpicciolire, per

gganto è possibile, l'importanza e la ostensione dell'insegaamento
religioso.
Ma in tal modo essi rendono alla loro causa il peggiore dei

servizi; perchè, ridottoacosi meschinoproporzioni, l'insegnamento
religioso non può certamente essere fonto di educazione e di ele-
vazione morale.
.Ricorda che lo stessd Antonio Fogazzaro disconosce l'utilita del-
l'insegnameqto catechistico, cosi come esso è stato finora, e come
si vorrebbe fosse ancora impartito.
O:a che altro vogliono l'on. Bissolati, l'on. Fradeletto, l'oratore,

se non che l'insegnateento religioso sia impartito nella Chiesa,
cola dove soltanto puð esserlo in modo serio,_ utile e degno ?

Lo Stato devo contribuire colla scuola pubblica a creare un am-

biente tale, che tutte le religioni,.tutte le fedi, possano avere la,
loro attuazione o il loro svolgimento.
Questo è il vero principio liberale, quale fu affermato altra volta

(a Bettino Ricasoli, non dubbio nè tepido amico della libertà.

(Benissimo). Questa è la vera essenza, la vera funzione dello Stato
libero o laico. Questa è la vera attuaziono .della gloriosa formula
del Cavour, la qualo sostanzialmente afferma la liberta della

fede nell'ambito e sotto la tutela dello Stato sovrano. (Approva-
zioni).
Lo Stato moderno, dappoichè ha cessato di essere l'organo di

una credenza rivelata e riconosciuta legittima, non pub che di-

chiarare la propria incompetenza quanto all'insegnamento reli-

gioso. E questa incompetenza fu riconosciuta e dichiarata da Marco
Mmghetti: lo Stato non puð e non deve insegnare il catechismo.
(Vive approvazioni).
E questa verità dove essere riconosciuta ed osservata partico-

larmente in Italia, per le speciali condizioni politicho del nostro

paese. (Benissimo).
Questo concetto, propugnato dall'oratoro, corrisponde alla pre-

sente nostra condizione legislativa; perehä l'insegnamento reli-

gioso nella scuola elementare fu soppresso colla legge del 1877.
E non puð non deplorarsi che i regolamenti abbiano, dal 1877

in poi, costantemente violato la legge. (Interruzione del presidente
del Consiglio). Che, se tale costante violazione della legge non sol-
levb in trent'anni alcuna protesta, si è percha da molto tempo
l'insegnamento religioso nelle nostre scuole comunali non è più
una cosa seria. (Bene).
Finché dunque un'altra legge non venga ad immutare lo stato

di diritto vigento, non si può per regolamento nè imporre nè co-

munque permettere l' insegnamento religioso nelle pubbliche
scuole.
Ricorda un ordine del giorno presentato nel 1877 da deputati

radicali per la piena attuazione del principio della legge.
Ricorda l'ordino del giorno di Benedetto Cairoli, esclusivamente

informato a criteri di transitoria politica opportunita.
Ricorda le dichiarazioni fatte in Senato da Marco Tabarrini,

uomo di Destra, relatore della legge, che apertamente dichiarò
l'insegaamento religioso esser stato sostitutto da quello dei diritti

e dei doveri del cittadino (Banissimo).
Marco Tabarrini riaffermava autorevolmente, in quella occa-

sione, l'incompetenza dello Stato di fronte alla religione.

Riconosco però, el afferma, can l'autorità del Tabarrini, che la
scuola, pur noa insegnando la religione, debba perð essor tale da

lion rendere impossibilo l'insegnamento religioso o da frustrarne

gli effetti. Su ciò non sara mai troppo oculata la vigilan'a del
Governo (Approvazioni - cominenti).
Questo, che informa la legge del 1877, è il vero spirito liberale
il quale implica necessariamento il concotto della laicità dello
Stato.

E tale concetto della laicità dello Stato ð trasfuso o scolpita in
quel monumento di sapienza politica o giuridica, cho ò la legge
delle guarentigie.
Ricorda le leggi abolitrici del fðro occlesiastico, la istituzione

del matrimonio civile, la soppressione delle corporazioni religiose,
la liquidazione dell'asse ecclesiastico; tutte glorie insigni del par-
tito conservatore liberale italiano.

A queste gloriose tradizioni confida che vorranno ispirarsi i
suoi colleghi di destra, i quali in questa occasione vorranno

unirsi a lui nel suo ordine del giorno. (Commenti).
Anch'egli, l'oratore, non dalla sua flera Perugia, memore an-

cosa delle stragi pontificie del 1859 (Vivissime approvazioni -
Senso), ma da altri gentri del suo collegio ha ricevuto esorta-
zioni a votare per l'insegnamento re'igioso.
Ma le esortazioni o la imposizioni non varranno a distoglier

lui, come, ne è certo, non diatoglioranno i suoi colleghi, dallo
adempimento di un altissimo dovere.
Se anche, cosi conclude l'oratore, qualcuno di noi avesso, por

effetto del suo voto, a perdere il suo soggio in quest'aula, non se
no dolga. Noi passiamo; ma il voto, che avremo dato in questa
occasione per un'alta causa di liberth, è una pagina di storia, che
non passa! (Vivissimo approvazioni - Vivissimi calorosi e pro-
lungati applausi - Moltissimi deputati si congratulano coll'o-
ratore - La seduta è sospesa por alcuni istanti).
QUEIROLO, svolge il reguente ordine del giorno :
« La Camera afferma 11 diritto dellamaggioranza dello famiglio

alla istruzione religiosa dei propri figli nella scuola elementare, o
passa all'ordine del giorno ».

Non puð consentiro che l'istruzione religiosa ostacoli il pro,
gresso dello scienze positive, dello quali è cultore.
Nelle indagini seicatificho, fatte seguendo rigorosamento il mc-

todo sperimentale, egli non s'è potuto arrestare allo studio dei
fenomeni senza risaliro alla ricerca filosofica del problema della
vita.

Sostiene che la questione dell'insegnamento roligioso non deve
considerarsi esclusivamente politica, como affermo l'on. Coman-
dini, ma scientifica, morale o sociale come mostrarono altri
oratori.

Se fosso convinto della bontà della mozione Dissolati, non si
asterrebbe dal votarla per timore cho i cattolici dovessero allon-
tanarsi dalla vita pubbhea del paeso; essi vi tornerebbero in
breve, como vi sono tornati dopo il 1870.
Non crede nè possibile nè desiderabile una soluzione, che si

ispiri rigorosamente a negare o concedore l'insegnamento reli-
gioso: nè sembra all'oratore efficace in tale argomento, che à di
indole sentimentale, l'esempio di altre nazioni.

Il problema deve risolversi coi criteri della più ampia li-
berta.

Lo Stato, nell'adempimento delle sue funzioni, deve garentiro
la Lbara manifestazione del sentimento religioso, e ne favorirà
così il processo evolutivo.

,Che il sentimento religioso sia olemento necessario alla costi-
tuzione della societh, lo riconoscono non soltanto i credenti, ma
perfino gli atei.
L'oratore teme che, togliendo l'insegnamento religioso dalla

scuola elementare, non si faccia cha favorire le scuole confessio-
nali; tanto più che i sostenitori dell'abolizione di tale insegna-
mento hanno chiaramente affermato il carattere ateo, del quale
vorrebbero improntato non solo la scuola, ma anche lo Stato.
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L'oratöre invooe snon erede desiderabile l'avvento di' una'so-
oiota atea,
JL,principio che lo Stato deve osservare ð quello di rondere

omaggio alla religione iiella maggioranza ,delle famiglie italiano,
e fare di essa il fondamento dell'edaeazione morale nella sonola.

Questo prinoipio influirk beneñoamente'anohe sulla diffusione

della'-iétruzione popolare, Iiereh& le famiglia pia volentieri man-
dejanno i loro ûgli la oy,e vedano rispettata o sippiano insegnata
la 'propria religione.
)Ioga 'ohe l'insegnamento religioso impliebi il disprezzo per le

istituzioni e por la patria: se coal fosse dovrebbe essere escluso

non iolördallé sonole, ma proibito anche nelle chiese.
.Nega parimente che la religione sia in contradizione con la

a denza, che ha essa pure il suo inconosoibile ; e d'altra parte
non-subisce alcun limite nelle sue indagini dalla fede reli-

(1085.
Non orede che la presente _questione possa risolversi con l'ap-

plicazione della formula < libers chiesa in libero Stato > pereh6
questa formula non emolade che nelle sonole vengano insegnati i
preoetti di quella ohe 6 la religione della maggioranza.

196 un insegnamento vagamente teistioo, como quello propu-

gasto dall'6n. Fredeletto, potrebbe eilicaoomente sostituirsi all'in-

segnamento del eatechiamo cattolico.
, Ancenna alla grande missione civilizzatries del cristianesimo.
A questi ooncetti da lui sostenuti l'oratore spera che s'ispirerà
il voto della Camera. (Bene).
BERENINI, svolge il. seguente ordine del giorno, sottoscritto

anohe dagli onorevoli Borghese, Zerboglio, Antolisei, Montemar-
tini, Perri Giacomo :

'

e La Camera, convinta che l'istruzione religiosa è di esclusiva

e3mpetenza della Chiesa, e che allo Státo 'spetta di provvedere
alla educazione nazionale, che à essenzialmente laica e indipen-
dente da qualsiasi dottrina confessionale ;

invita il Governo ad abolire sotto qualsiasi forma l'inse-

gnamento religioso nelle scuole elementari ».
Diohiata che la sua parola è l'eco, in quest'aula, di tutti co-

loro i-quali, astranei alle competizioni politiche, pongono la que-
itione nq' suoi veri e modesti termini; e oioë, se l'insegnamento
cateohiatioo debba o possa essere impartito nella scuola ele-

mentaro.
Nota che i fautori di tale insegnamentgo, Inngi dall'affrontare

la questione nella sua essenza, si sono quasi sforzati di rimpic-
eiolire il problema, o riducendolo ad un dibattito politico, o fa-
condone questione di opportunità.
Invano ha atteso di udire una parola di fede. Eppure c'è in

Italia una fede; ed a quella che stringe in un fagoio tutti i de-
relitti, tutti i dolenti e li spinge a volere e a conquistare un

regime di miglior giustizia sociale.
E contro questa fede in una felicita nella terra, che si cerca

di opporre come argine la fede, rimessa a nuovo per l'occasione,

4i una felicità oltre la tomba.

Degli ärgomenti avversari rileva quello del preteso diritto dei

padri di famiglia e osserva che, cessata la potestá di disporre
della vita dei figli, 4 anche venuto meno il diritto di disporre
delle lora coscienze.

I,padri di famiglia hanno un solo ed indiscutibile diritto quello
di veder rispettata la facolta di esercitare, verso la loro prole, la
funzione edugativa nel modo che credono migliore.
11 Venti settembre del 1870 ha per sempre distrutto la facoltà

nel potere eoelesiastico di comprimere con leggi coercitrici l'a co-
ooiensa umana. Non pub ora qdesta stessa facolta assumersi dal

potero civile.
.Rilevando.1e osservazioni di qualche precedente oratore, dimo-

stra l'assurdità di pretendere che l'insegnamento religioso venga
dato in modo da conferire alPanità ed alla grandezza della patria
(Si ride).
Chiedo'al ministro dell'istruzione se egli si sostituirà al ponte-

noe ne1Pimporre questo o quel eateohiaino.-E se queito ni à farh,,
perch6 sarebbe assardo pure il"peniirli, hiode quale fari il
oatechismo che si insegnerå mella sonola.
Nota intanto che il testo unico del osteohismo, approvato dál

pontence, a stato-proibito nelle sonole della Germaniä. Cið non

fa presumere che l'insegnamento di un tale cateohlsmo sia efet-
tivamente per giovare alla grandezza delli pakia (Commenta -
Si ride).
Legg'e alcune istruzioni impartite dall'autorità ecclesiastiaa per

l'insegnamento religioso, nelle quali si pone, al disopra di ogni
dovere religioso, il dovere elettorale (Commenti).
Ivi pure si aferma essere il massimo dei peccati mortali, non

credere nella parola del prete,
Ricorda lè parole di Massimo d'Azeglio : dovere dell'eluoatore,

qualunque sia la sua fede, di fare dell'alunno non un credente,
ma un galantuomo.
Se sark approvata la proposta del Governo, confida che l'on,

Rava pensera egli a redigere, per uso delle nostre scuole, il ca-
techismo del galantuomo (Commenti).
Diohiara ch'egli combatte 11 prete politicante, non il prete.

apostolo di carità e di pace, che è degno del pin alto ri-

spetto.
E l'agitazione per la conservazione dell'insegnamento cateohi-

stico à opera precisamente del prete politicante.
La questione è dunque politica ; à anzi di politica elettorale.
E ragioni di opportunità politica hanno evidentemente sugge-

rito la soluzione, ibrida ed illegale, esoogitata dal Governo.
L'oratore, invece, afferma che il Parlamento ha il dovere di

affrontare e di risolvere risolutamente e senza ambagi la que-

stione, gravissima, siccome quella che interessa l'edaoazione na-

zionale.
E riconosce la necessità della educazione nella asuola; ma af-

ferma in pari tempo che la base di tale educazione non la si ri-

trova davvero nell'insegnamento del catechismo. Su ciò riehiamo

tutta l'attenzione dell'on. Rava (interruzioni .dell'on. ministro del-
l'istruzione).
Dichiara ohe, se fosse un credente; sarebbe il prima-ad enga-

rarsi ohe la dottrina cristiana, inveoe di essere insegnata, senza
.utile o eensa dignità, nella sonola primaria sia inseáta séri'a&
mento e decorosamente nella chiesa.
Concludendo constata come questa discussione non possa dirsi

inutile.
Essa ha dimostrato intanto che liberali e conservatori, liberi

pensatori e cattolici, si adagiano volentieri su quel mezzo termi-
ne, che il Governo propone per evitar ogni difEcoltà.
Essa inoltre & stata occasione ad una nobile e feoonda battaglia

antielericale, che sara, opera, di monito al Governo, e - ad una

grande e solonne adermazione di pensiero libero e civile (Vive
approvazioni all'estrema sinistra - Congratulazioni).

Votazioni segrete.

SCALINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica 11 risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Modificazioni all'ultimo capoverso dell'art. 30 del testo unico

delle leggi per il bonificameqto dell'Agro romano, .approvato con
R. decreto 10 novembre 1907, n. 618 :

Favorevoli. . . . . . . . 231

Contrari . . . . . . . . 28

(La Camera approva).

Maggiori assegnazioni di L. 75,000 da inscriversi sullo stato

di previsione della spesa del Ministero del tdhoro per l'eseroizio

finanziario 1907-908 in aumento al fondo per le speso del Senato .

del Regno :
Favorevoli. . . . . . . .

119

Contrari . . . . . . . . .
40

(La Camera approva).
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Prendono parte alla votazione : -

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnotti -
Agnini - Albasini - - Albertini - Albicini - Angiolini -
Antolisei - Arigo - Arlotta - Aroldi - Artom- Aubry -
Avellone.
Badaloni - Ballarini - Baragiola - Baranello -- Basetti -

Bastogi - Battaglieri - Benaglio - Bertarelli - Bertesi -

Bianchi Leonardo - Bianchini - Bissolati -,, Bolognese - Bo-
nicelli - Borghese - Boselli - Botteri - Bracci - Brandolin
- Brunialti - Buccelli.

Callaini - Calvi Gaetano - Camagna - Camera - Campi
Emuio- Canevari- Cao-Pinna- Cappelli ---Caputi -Carboni-Boj
- Cardhni - Carnazza - Carugati - Casciani - Cassuto- Ca-
stellino -- Castiglioni - Cavagnari - Celesia - Centurini
- Cerulli - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciccarone - Ci-

mati - Cipelli - Cipriani-Marinelli -- Ciuffelli - Coceo-Ortu
- Coffari - Colajanni - Cornalba - Cottafavi - Credaro
- Croce - Cuzzi.
Da Como - D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - De

Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida - Del Balzo - Del-

l'Acqua - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nobili
---- De Riseis - De Seta - De Stefanis Carlo -- De Tilla - Di
Cambiano - Di Rudini Carlo - Di Scalea.
Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Faranda -

Farinet Alfonso - Fasce - Fazi Francesco - Felissent - Fera
- Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fill-Astol.

fone - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunati Alfredo -
Fortunato Giustino - Fradeletto -- Fulei Ludovico - Fulei
Nicolð - Furnari - Fusinato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gaudenzi - Ga-

vazzi - Giaceone - Ginori-Conti - ;Giolitti - Giordano-Apo-
stoli - Giovagnoli - Giovanelli -- Giunti - Giusso - Goglio
-- Gorio - Greppi - Grippo - Guerci.
Jatta.
Lacava - Landucci - Lazzaro - Leali - Leone - Libertini

Gesualdo -- Libertini Pasqualo - Loero - Lucchini - Lucer-
nari - Luciani - Lucifero Alfonso - Lucifero Alfredo - Luz-
zatto Arturo.

Malcangi-Manfredi-Mango - Manna- Maraini Clemente
- Marazzi- Margaria - Marghieri -Marsengo-Bastia - Mar-
tini - Marzotto - Masini - Matteucci - Mazziotti - Medici

- Melli -- Merci - Mezzanotte -- Miliani - Mirabelli - Mon-
tauti - Montemartini - Morando - Morelli Enrico - Mo-

schini.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Navoloni.
Orlando Salvatore.
Pais-Serra - Pandolfini - Panië - Pavia - Pellerano -

Pennati - Personè - Peseetti - Pilacci - Pipitone - Pistoja
- Podestä - Poggi - Pozzato - Pozzo Marco.

Queirolo - Quistmi.
Raggio - Raineri - Rampoldi - Rastelli - Rava - Reggio
- Resta-Pallavicino - Ridola - Rocco - Romanin-Jacar - -

Romussi - Rosadi - Roselli - Rossi Gaetano - Rossi Luigi
- Rota Attilio - Rovasenda - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanseverino - Santamaria ;- Santini

- Scalini - Scaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer -
Bernmola - Sesia - Sichel - Silva - Solimbergo - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Soulier - Spada - Spallanzani - Squitti
Staglianð - Stoppato.
Talamo - Taroni - Teodori - Teso - Tostasecca - Tinozzi
- Torlonia Giov4nni - Torrigiani.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Ven-

ditti - Vendramini - Veneziale - Ventura - Vicini.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zerboglio.

ßono in congedo:
Capaldo - Costa-Zonoglio.

D'All.
Larizza.

Majorana Angelo - Mahezzi - Masselli - Materi - Mendaja
- Morelli-Gualtierotti.
Rizza Evangelista - Rizzetti.

Santoliquido.
- Torlonia Leopoldo.

Visocchi.
ßono ammalati:

Alessio Giulio - Arnaboldi.

Baceelli Guido - Bona -- Bonacossa - Bottacchi.

De Giorgio - Di Sant'Onofrio.
Guerritore.

Papadopoli - Petroni.
Rizzo Valentino - Rizzone.

Soorciarini-Coppola.
Treves.

Zaecagnino.
Interrogazioni, interpellanze e mottone.

CIMATI, segretario, ne då lettura.
< I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, se intenda di alzare le sorti degli studi di veterinaria e
sollevare la dignità dei veterinari prescrivendo come per altre
facoltà e scuole, l'obbligo della licenza liceale per la iscrizione

alle scuole di vetorinaria.
« Leonardo Bianchi, Castellino ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, por sapere so intenda presentare alla discussione del

Parlamento 11 disegno di legge per l'istituz.one delle scuole di

architettura, già preparato da una Commissione ministeriale e re-

clamato dalla necessità di integramento del'e scuo!e attuali e di

assetto della professione di ingegnere e architetto.

« Rosadi ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia, per
conoscere le ragioni che portano a ritardare il movitnanto gene-
rale dei funzionari delle cancellerie e segreterie, movimento che,
deliberato nel luglio dell'anno 1907, doveva essere attuato non

più tardi del 1° gennaio 1908.
< Peseetti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

posto e dei telegrafi, per sapere se o come intenda provvedere
alle condizioni del servizio postale in Viterbo, servizio che, per lo
scarso numero degli impiegati, per l'orario limitato dell'ufficio,

per la limitatissima disponibilità di cassa, per la mancanza di

portalettere rurali, malgrado il buon volere del personale, fun-
ziona in modo assolutamente inadeguato ai bisogni del pub-
blico.

< Canevari ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli affari

esteri, per sapere se à vero che, per disposizione dell'autorità lo-
cale, i pescatori debbano usciro dal porto di Goletta (Tunisia) la

mattina allo 5 e rientrarvi la sera allo 6, sotto pena di multa, e,
nell'affermattva, se creda interporre amichevoli utlici per ottenere

la revoca od il temporamento di quella disposizione, che ferisce

gravemento gli interessi dei nuaierosi pescatori italiani colà eser-
centi.

« Strigari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici, per conoscerne l'avviso circa la necessità di affrettare i la-

vori di restaiÍro della stazione ferroviaria di Pavia.
< Rampoldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se, ora che pel parore dato dal Consiglio di
Stato, è autorizzato a riordinare la circoscrizioni scolastiche, in-

tenda ripristinare il posto di ispettore sempre esistito pel circon-
dario di Pallanza.

« Cuzzi >.

< Il sottoscritto chiede di interrogaro il ministro di agricoltura,
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industria, e commercio por sapere se creda conforme Talla lettera
e allo spirito della legge, e si potrebbe anche dire al buon senso,

choL1gCasse di risparmio siano elencate e tasmate come utenti pesi
e Álsure mentra pesi e misure non usano e rion.hanno.

4 Di, Cambiano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari
esteri per sapere se l'opera di riforme in Macedonia prosegua col
piono accordo di tutte le potenze interessate.

« Capeee-Minutolo ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori
.pubblici per sapere se creda di proporre provvedimenti por gio-
tere estendero la concessione dei sussidi cliilometrici a linee tram-
viarie che mettano in comunicazione paesi di riconosciuta impor-
tanza, anche se nessuno di essi sia capoluogo di circondario o di-

stretto.

« Sichel, Borelani, Spallanzani,
Bertesi, Basetti ».

« La Camera, convinta che dalla esecuzione di razionali lavori
portuari diretti all'alta fina1Ìià economica di offrire aÏ traffico ma-
rittimo e terrestre movimento di merei sui potti rapido ed a buon

mercato; dipelida non solo lo sivilugo inarittimo, ma aneÌie quello
industriale e commerciële del þaese, invita il Governo a studiare
e presentare alla Camera opþorttinÏ provvedimeliti legislativi ac-
ciocchè, tiei supt•eirii C6nsessi cÌástinÀti a dolÌberarà intorno allo
sviluppo dei porti commerciali, siano accolti i raþþresentanti delle
Camere di commercio e di altri enti locali competenti.

SaÍvatore Orlando, Ar otta,
Placido, De Nobili, Marcello,
ChinfientÌ, TeceÏ1io, LuciÏeió
Alfredo, Ëeggiö, Asterigo, Cär-
boni Boj,

_

Gallino Natale, De
Felice Giuff'ridi, Abozzi, Galli
Roberto, Pandolfini, Cassuto,
De Andreis, Giordano-Apo-
stoli, Ciocarone, Celesia, Nitti,
AIalcanyi, CaÝagnari, Cärnaz-
, Ariâb, Salvia, Flaniberti•

Pantanö i.

PRESIDENTE, annunqia una proposta del deputato Emilio Campi.
La seduta termina alle 19.15.

DIARIO ESTEEO

Le notizie di insuccessi delle truppe francesi nel Ma-
rocco, telegrafate nella scorsa settimana da Tangeri ai
giornali inglesi, sulle prime smentite, sono oggi confer-
mätl non riella loro prima gravità, nia da far conipreh-
debe che 10 scopo di pacillcazione che si proponeva il
eneralb D'Aniide rion ha gofuto nô þuò essere rag-
giunto senza un sensibile autnonto del corpo oþerante.
Un dispaccio dä Casablanca così narra l'insuccesso

ninggiore :
« La colonna Taupin, che il 16 corr. si dirigeva verso

Busnika incontro al generale D'Amade, prese contatto
con numerosi marocchini in un bassofondo, ove le ri-
mase difficile utilizzare la sua artiglieria. L'attacco del
nemico si rinnovò'il giorno dopo. Le truppe si dispo-
sero in quadrato e si liberarono con un attacco alla
baioriella. Le truppe si ritirarono a Fedellah estenuate,
Aopo .aver subito gravi perdike.
< Il combattimento ha fatto nascere a Casablänca

vocl fanta,stiche di attacco alla ðittà da parte dei via-
rocc11ini. L'incroeiâtore IQeber si è limitato a sbarcare
quindi,ci uomini per sostituire gli zuavi che custodivano
le porte ».

Un dispaccio da Tangei-i; 23 all'Ecko de Paris spiega
la necessità di nuove trup¡ie e dice:

« Tutte le corris=ondenze protënienti da CasabljddiP
Mono unanimi del dichiarare che gli avvëliiinenti dëgli
ultimi giorni hanno provato l'insufficienza delle trújiþ
francesi e la necessità asšoluta di rifförkai-le oudé ger-
mettere al generale D'Amäde di contihusre 14 sua öþbra
di pacificazione. Tutte le difficolth åttuali proÝeúýdhp
dalla presenza delle truppe halidiane che spingono gli
sciauias ad una recrudescenza di agitazione. Gli efŸet-
tivi francesi saranno impotenti a pacificare li scidiiias ».
Queste notizie hanno provocato a Parigi nella pöpo-

lazione e nei circoli politici una viva agitazionë ed il
deputato Jaurès ha presentato alla Camerà una hilova
interrogazione, alla quale si crede clie oggi rispolidèrà
il ministrò Pichon. Questi, secondo un dispäocio da Pà-
rigi, nel rispondere leggei-à una lettera di Mulai-HAfid
trasmessa dal Console francese a Casablanta con la (tikle
il pretendente sultano protesta þer l'iritekventö della
Francia coutto di lui ed a favore del Sultan'o Abdël-
Aziz. Il ministro dopo la lettura farà cohosbet•'e le iëtí•û-
zioni da lui date al consol'e a Casablatica.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, pai-lahdo, iiëllä
rássegriä politica settimahale, della questforîë ínacedohë,
scrive :

« Quanto all'aþpoggiare le pratiche atte állo svðlgi-
mento dell'opera per le rifornía in MŒcedonia, la polii
tica della Gei-mania tende pririciþalmënte i consehtat•e
Parinonia fra le grandi potenze. Lo scopo del tuiglidfia=
mento delle condizioni in Macedonia ò ídentico per tuttë
le potenze. Ciò non impedisce che, quanto alla ta¶ticä
diplomatica, gli ambasciatori a Costantinopoli dissentano
qualche volta, nei particolari d'interpretazione, dai loro
Governi, a causa della conoscen2a che essi hanno ciellä
situázione locale.
< Ciò non autorizza però a parlare di violazione 4 néþ

pare di turbamento del concerto euroþeo n. -

Il giornale si oppoile al pessimismo inconsiderato nel
criticare l'azione per le riforme e nell'esagerare even-
tuali dissensi nelle questioni di tattica nelle conferenzë
fra gli ambasciatori a Costantinopoli e il concerto della
potenze)
L'azione della Germania nel sostenere il concerto en-

ropeo ha dato per primo risultato quello di far rebe-
dere la Turchia dalla sua opposizione sugli impiegati
europei incaricati delle riforme in Macedonia.
Un dispaccio da Costantinopoli, 21, al Daily Telegraph,
confermato anche da altri giornali, assicui'a'che in coiise-
guenza dell'ultima nota degli ainbasciatori la Porta ha
<feciso di cedere sulla <inestione della rinnoyazione noi
mandati degli agenti civili delle finanze in MA'cedokiin.
Una nota in questo senso sarà trasinessa dälla Pobfà

all'ambasciatore di Germania, pei' essere coinunicata alle
potenze.

Il Daily Mail dice che, su domanda della Cina e ín
ragione dei lamenti degli americani di Manciuria con-
tro l'azione giapponese, contraria al principio della porta
aperta, il presidente Roosevelt prenderebbe in esage
l'invio eventuale d'una nota a tutte le grandi potente
segnatarie del trattato del 1900, in vista di esercitare
una pressione collettiva sul Giappone perchè risýetti
l'impegno preso di mantenere la porta aperta in Man-
ciuria.
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L'invio di questa nota avrebbe luogo dopo l'arrivo
della squadra corazzata a San Francisco. D'altra parte,.
il presidente invierebbe un messaggio al Congresso per
domandara l'aumento dello forze navali.
Si rimprovera sopratutto al Giappone di avere vir-

tualmente messo le mani in Manciuria sulle strade fer-
rate e sul telegrafo e di servirsene per favorire i suoi
connazionali a detrimento degli altri commercianti,
benchè esso abbia adergto, come le altre potenze, al re-
gime della porta aperta. A parte l'America, anche l'In-
ghilterra, la Germania, ecc. soffrono pure di questo
stato di cose, e la diplomazia americana non si mera-

viglierebbe di vedero' levarsi da differenti parti prote-
ste contro i procedimenti esclusivi del Giappone.
Ma - dice un dispaccio da Washington - siccome la

dottrina della porta aperta, promulgata da Hay, non
obbliga il Governo americano a prendere le parti delle
altre nazioni, è probabile che, in caso di proteste o di
manifestazioni combinate delle nazioni straniere, TAme-
rica non off'rirebbe che il suo appoggio morale.
Queste informazíoni del .Daily Meill hanno fatto ri-

nascere le preocculiazioni sopra un possiþile conflitto
nippo-ameribano, non ostante lo dichiarazioni scambiate
a Washington frã il presidente ed il nuovo anibascia-
tore giapponese barone Takahira.
Un dispaccio da Washington all'Evening Standard,

accennando al risorgere del conflitto, aggiunge che il
ministro della guerra degli Stati Uniti he ordinato là

spedizione di un nuovo corpo di truppe a San Franci-
sco. Al Ministero non si fornisce alcuna spiegazione
circa questa mobilitazione di trappe sulla costa del Pa-
cifico. Una batteria d'artiglieria sark aggiunta alla

guarriigione di Seattle; parecchi distaccamenti di arti-
glieria saranno pure destinati a far parte del presidio
di San Francisco. « E' inutile dire, aggiunge il dispac-
cio, che questi movimonti militari, che avvengono mentro
il viaggio della squadra americana nel Pacifico continua
ad essere un'incognita misteriosa sull'oiizzonte politico
níppo-americano , producono impressione negli Stati
Uniti ».

25TOTI25IE V.A.ILIE

ITALIA.

S. M. il Ro, allo 10 di stamane, ricevette il contram·°
miraglio russo Eberhard, col seguito, venuto a Roma

per consegnaro al Sovrano una lettera autografa di
S. M. lo Czar.

Il ricevimento fu cordialissimo.

LaMissione russa a Ronia. -· Ieri mat-
tiaa il contrammiraglio russo Eborhard, venuto a Roma coll'in-

carica di rimettore a S. M. il Re d'Italia un autografo di S. M.

la Czar, as-istette col seguito ass eme all'ambasciatore Mourawiew
a l Una c.rimonia religiosa nella cappella russa ai prati di Ca'

s:ello.
Quindi in c nque automobili l'ambaselatore, il contrammiraglio

e gli ufficiali del s guito si recarono al Pantheon, dove deposero
sul e to:nte dei Re Vittorio Emanuele II e Umberto I, due ma-

gaifiche corona di fiori çortanti i nastri dai colori nazionalirussi.
Tutti firmaronsi st i registri aperti presso le venerate tombo.
Nel pomerigg o tu ta la Missione si recð a far visita in forma

ufficia'e el'e LL. EE. Giolitti, Tittoni e Mirabello.
g*g Iersera, all' Ambastista russa in Roma, obbe luogo un

pranzo di 34 coperti in onore dell'ammiraglio Eberhard. La ta-

Vola era adorna di fiori dai celeri della bandiera russa. i

Presero parte al pranzo le LL. EE. l'ambaseiatoro e l' amba-

sciatrice °di Russia, S. A. il granduca Boris, le LL. EE. il presi-
dente del Consiglio Giolitti, il Ministro degli affari osteri, Tit-
toni, il ministro della guerra, Casana, il sottosegretario di Stato

per la marina, Aubry, il capo di stato maggiore della marina,
on. Bettolo, gli ufEciali delle navi russe ancorate a Napoli, il per-
sonale dell'ambasciata russa e tutti gli addetti navali esteri che
si trovano a Roma.

Allo champagne l'ambaseiatore di Russia, conte Mouraview,
brindò in onore delle LL. MM. il Re o la Regina d'Italia,
S. E. il ministro degli affari esteri, Tittoni, brin3ð in onore

delle LL. MM. 1Tmperatore e L'Imperatrice di Russia.
Il contrammiraglio Eberhard bevve alla marina italiana e S. E.

Aubry alla marina russa.

Dopo il pranzo ebbe luogo un grande ricevimento nelle salo
dell'Ambaseiata russa adorno di piante e di flori e splendida-
mente illuminate.
Per le femte del 1911. - In Roma, nel palazzo

del Senato, si riunirono il senatore Frola, sindaco di Torin'o, l'on.
Villa, presidente per l'Esposizione 1911 di Torino, il senatore De

Martino, presidente del Congresso italiani all'estero del 1908, il
senatore conte Biscaretti, l'on. Daneo, il conto Alessandro Martini,
presidente, relatore e segretario della Commissione pel Congrosso
1908 che stud¡a una Mostra dei prodotti coloniali.
Dopo un largo scainblo di idee, conformemente agli accordi

presi dai sindaci di Roma e Torino, si convenne :
<11 Congresso degli italiani all'estero avrà luogo a Roma e la

esposizione dei loro prodotti a Torino nel 1911.

Il Congresso convocato dall'Istituto coloniale o costitutto dai

delegati dei Comitati e dello Associazioni all'estero del 1908, si
riunirà in Roma, in quanto si riferisce alla preparazione del Con-

gresso del 1911 e allo studio dei problemi d'interesse generale
coloniale, mentre avra poi il suo comp'emento o la sua ohiusura

a Torino, dove saranno discussi dai delegati modesimi lo que-
stioni che più direttamenta hanno attinenza all'Esposizione o ai

messi migliori per rendere questa in tutto d,gna della grande
commëmorazione.

La Commissione speciale del Comitato gonorale del Congrosso
1908, sedente in Roma, compirà la sua missiono in pieno accordo

col Comitato di Torino, servendo di legame o di tramite tra esso

Comitato, il Governo e i numerosi Comitati, già costituiti o in

formazione all'estero ».

Cortesie italo-danesi. - A Copenaghen, in
occasione °dell'inaugurazione dell'Esposizione italiana, il ministro
d'Italia, conte Calvi di Bergolo, ha dato l'altra sera un pranze.

Vi sono intervennti S. M. il Re Federico, il corpo diplomatico, il
console italiano, Gluckstadt, o numerose notabilità italiano e

danesi.

S. M. il Re, che portava il Collaro dell'Annunziala, rinnovò al
conte Calvi le espressioni dolla sua simpatia, congratulandosi pel
successo dell'Esposiziono.
Il Comitato dell'Esposiziono iersera offri un banchetto in onore

dei membri del Corpo diplomatico, dei ministri o dei presidenti
degli Istituti industriali e commerciali.
Il ministro d'Italia, conte Calvi di Borgolo, fece un brindisi alla

Famiglia Reale daneso ed il console Gluckstadt bevve alla pro-

sperità della Famiglia Reale italiana.

Sant,alena ringraziò il ministro dei lavori pubblici, Hogsbro,
por l'appoggio dato dal governo danese al Comitato dell'Esposi-
zione italiana.

1 mmistro raspose con un brindisi agli espositori italiani.
In Campicloglio. - Il Consiglio comunale di Roma

si riunirà stasera, alle oro 21, in seduta pubblica e segreta.
All'ordine del giorno vennero aggiunto alcune proposta di se-

condaria importanza.
Am1t>asciata cleg11 Stati Unit1. - Nello

splendido sale del palazzo del Drago, ricorrendo l'anniversario
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della nasoits di-Washington, l'altra sera,S..E. l'on.,Griscomfam- 'stato fissato per Pultinía seraudi-earnevalo,-avrà luogo,- invado,sil
basolatore "degli Stili, Uniti•d'America con S.1E.91'étiitiasolatrioe I J1©iinarzo. I prepafätiirl"p'roo'edoio lacionietito e tuttó 'h'p
diedeio un ricevisninto ohe ridsel brillantissimo dere e garintisoo Ìl pieYo 'strò¾ssidolla §driia. .

.

La LL Eli. l'ambaseiatoro e l'ambasciatrice fecero splendida- La, nuovissima troirata dél'hal eit ilta ha indontrato 11 plinÑo
mente gli onori dÍ casa.

'

del pubblico elegante,'e gia 6:garantito"tih-largo dénoárso diisi-
.
La'oolonia americana era al completo ed eranolargamenterap- gnora e signorUper la'oo¯Ifquiétà 'del'i·iachi a'rtletioi pronii <õliir

presentato la-oolonia inglese o la societh romäna; tutte'lesignore saranno doneessi alle migliori ctesteitrasformato dallo blziarro

erano'in meravigliose toile¢tes. truceataro.

: Fu servitõ an ricco bet/fet. A119entiteatro Coreg. Al tsooondo do"hdotto
11 rioevimento si protrasse oltke lastnegatuótto. della orchestra inunicipaleissistå ieri utta follawnorniardiep(b-
H Qoxagremmo clei vitiötaitor11tmaltatx1. blico che potð constatare come dal Mpnicipio.*o dalla-presidenza
- Por iniziativa della Società dei viticultori plomotifesi, di To. dell'Accademia di Santa Cecilia si era provveduto a -toglioreril
rina, si è riunito ieri in Roma un Congfeseo imponente per il

, grave inconveniento della difficoltà delPaceasso a de1Pusolta/pùr
lar¿o concorso o per il nome delle personalità enotecniche inter. rimanendo ancora il deplorevolo ed assoidante 'amampanio della
venutori. .prossima chiesa, a.

Dirigeva ieri l'orchestra il celebre maestro todosdo ¾ax:Fiedler,
Il marcheaa on. Cappelli, presidento dolla Società degli agricol-

. .
cara.conoscenza degli amatori della buona musica, ed al suosap-tori italiani, pronunzið un applaudito discorso d'oooasione salu-

. . parire lo accolse un calorosissimo applauso.
tando i convenuti. Parlo quindi il prof. Maresoaloha, presidente .

Egli diresse la valente orchestra con la sua ben nota maestria.
della Boeietà iniziatrice del Congresso. Farono lotte posoia le nu-

. facendo gustare tutta la finezze.dell'oreverteere della. Leonora di
merose adesioni pervenute, e 'su proposta Gaia, si acolamarodo a

sidenti onorari; tutti i =presidenti Ãelle varie sezioni d' Italia, Beethoven ed i.guattro tempi in cui ð divisa la sinfonia, n. 6,
pre

. detta patetica del Tschaikowski, speolalmente nell'allegro -case
tra oui gli onorevoli Ottavi, Cáppelli, Borghese, .Pandòlâni en grazia pieno di sentimento e nel veramente grandioso, finale. Gli

A presidente effettivo venne nominato il prof.Naresoalohi. applausi che.risoossero questi due numeri del programma siteam-
.

biarono in entusiasmo nella osecuzione, eccezionalmente sperfetta.
Apertasi la discussione sul tema : « Ilimedi contro la crisi dei

dei tro.gioielli musicali del Wagner, Steyfrieg (idillio), marciavini » vi parteciparono numerosi rappresentánti. . .fagebre (Crepuscolo degh Dai) e Cavalcata delle Walksesg. Di
Il proseguimento della discussione venne rinviato ad oggi. tutti,o tre i pezzi il pubblico unanime, dallo poltronoaalloagallo-Societak ciegil agr1oo1tor1 Italiani. -

11 27 corrente la Societh terra l'assemblea generile ordinaria del- rio, voleva la ripetizione, ma essa-non fu canoessa, meno oheaper
laula magna del Collegio Romano. Sat·à svolto il seguentwordino

la marcia funebre, coronata lafine .da vivissimi-applausi perli
valentissimo direttorè e pegutta-la oroheatta, ,del giorno ' A1 Cítrod1o riiffinare - Brillantissimo rinsei

.

Prof. G. B. Grassi - « La lotta oontro la fillossera > (con ieri notte, il gran báÏlo datosi al Circolo militare, che pu digsi
protozzom. abbia inaugurato i grandi balli carnevaleschi.

-

frof. L. Danesi -- <-L' importanza dei Consorzi nella lotta :Nelle belle sale del Circolo, assai bene addobbate, si circolava
antifillosserica in-Italia ». apgåha, tatito era il°gran nunieroÄi eleganti sigporo.in sÿ1iiÑdidi
er 11 To c11 ãg"1päm1 La Gon ainfýüssifèÉti,'Siredxìdilo <ia i'oiani e *biillanti ËÑÂali .o.non

missione-gladi atricagdel concorso per le opero.di:son1turarnel melio'ýiovani e brillánti 66 hÑsi non Ahe da Ñeneall'ed~uoianti
nuo pakzzo disgiustizia-in-Roma, notiposta deliprofessori Gil- S1 Tri eni ÌelL.hikall generale-Fenia di Cossato ed iÑotio
dérim, Ganomea e izitenes, 'ha presentato 16 proprie conolu- soir tarŸdi Stat in.'CoÍt tvi g&erale Segato.
moni. Lo danze, sempre animatissime, si protrassero fino a circa la
Al concorso per i due- leoni da collocarsi sulla sommità degli 6 del mattimo di ieri.

attici tentrali delle fiancato esterne partecipardno 36 oonoottenti Per la direzione del Circolo, fece con squisita oortesia gli onori
can 30 bozzetti; a quello per le statuo presero parte 68 cconoor di casa il tenento colonnello cav. Spinelli del 48°reggimentofan-
routitoon 120-bozzetti, oib ohe fofma un totalo di 10f senltori e teria, coadiuvato dai comm. Vito Pardo e D'Ori, dal capitano Cot-
159 bozzetti,

tono e dal ten.ente Pini.
Per i due leoni la Commissione ha prescelto all'unanimita i due Assaõelazione artistica internamfo-

soultori D'Amore Benedetto e Pirani Pietro, i cui bozzetti s'im-

pongono per la bontà della forma, la maestosità dell' insieme e la

giaptezza delle proporzioni e dell'espiessiono.
Pure all'unanimith furono dichiarati vincitori del doneerso per

la statua del giureconsulto Bartolo lo sealtore -Benini'Manto; per
la statua del cardinale De Luca, DazziArturo; perquelladiGiam-
-battigta Vico, Luigi De Luca, e per la státua del Romagnosi, Ri-
valta Augusto.
I bozzetti rimarranno nuovamente esposti al pubblico nei giorni

24, 25'e 26 corrente, dalle 10 allo 12 e dalle 14 alle 17 al pa-
lazzo di giustizia, con accesso dalLungotevere.
Çrooe Itoepaa Italiana. - Sul fondo « Africa >

*

la Alantropica istituzione ha ripartito, il 14 corr., ai militari ma-
lati o feriti tuttora sofferenti, nonchè alle vedove ed alle orfane i

dei caduti in Africa, la somma di L. 3155 in 98 sussidi.

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi, sullo stesso fondo, ha distri- i

buito ai militari feriti o malati, nonchè alle vedove ed agli or-
fani del caduti in Africa, la somma di L. 411,965.
Ammoolazione cle11a dBtanapa. - Il gran-

digo liallo organizzato dall'Associazione della Stampa di Roma a

honofbio della Cassa pia di previdenza fra giornahsti, e che era

nelle. - Domani sera, alle ore 20, avrà luogo nella gala dol-
l'Assodiaziòno un banohetto sociale in onore dello signore, non
socie, partecipanti alla mascherata di sabato 20 corrente, con in-
vito ai rappresentanti della stampa.
A Carlo Golcloni. - Nell'atrio dell'Università di

Padova, l'altro iori, per iniziativa di un Comitato di-studenti, à

stata inaugurata una lapide con un bassorilievo dedicata a Carlo
Goldoni.
Erano presenti le autorità, i professori, gli studenti e manie-

waso pubblico.
Parlarono applauditi il presidente del Comitato, il rettore, 11

preside della Facoltà di giurisprudenza ed il rappresentantesdel
comune di'Venezia.
La 6 Darite A11g111er1 ,, in Franola.
- A Parigi, in una sala del palazzo dell'Ambasciata italiano,
venne tenuta, ieri, l'assemblea generale della sezione parigina
della Società nazionale « Dante Alighieri » con numerosiasimo
intervento di soci.
11 presidente duca Melzi D'Eril fece una ampia relazione dàl

Congresso di Cagliari, rilevando con giusta soddisfazione come il
Comitato di Parigi della « Dante Alighieri > vi abbia ottonato
l'ambito onore della grande medaglia
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11 Comitato si prepara ad elaborare un progetto per la prote-

zione o l'assistenza degli emigranti italiani che passano per Pa-

rigi (Caloroso approvazioni).
Approvati poi i resoconti morale e finanziario e le proposte re-

lative alla festa di Danto, si procedette all'elezione dei s91 consi-

glieri.
A grande maggioranza di voti vennoro rieletti i cinque consi-

glieri uscenti: comm. Penso, cay. Casalegno, comm. G. Stoorà, cav.
M. Sicorò o signora Elena Beer.

Al posto del compianto cav. Ruggeri ò s.ato eletto il conte Pa-

ladini, presidente del Comitato delle scuolo italiano di Parigi.
Da ultimo venno votato per acclamazione un ringraziamento al

Comitato ed in ispoeio al suo presidente, duca Melzi D'Eril.
Infine venno inviato un telegramma di saluto all'onorevole

Roselli.
Arte Italiana. - A Londra, in questi giorni, sono

esposti nei locali della < Fino-Art Society Gallery > i lavori del

pittore italiano Sartorio. Sono quadri ad olio ed a tempora rap•
presentanti la campagna romana nello sue varie zone e nel suoi

differenti aspetti.
L'Esposizione è assai frequentata e la critica ne constata il suo-

COSSO.

Sono particolarmente lodati i quadri intitolati: < Rovine di

Ostia », < L'antico porto di Terracina », < Castel Giubileo > e < II .

Tevoro alla Magliana ».
Catastrofe a11>1na. -- Venerdi scorso,, alle 12,

mentre la 416 compagnia del 4° regg. alpini con sede ad Aosta,
comandata dal capitano Bacicaluppi, dal comune di Lasalle di

recava in escursione a Col Serena, si distaccð una valanga, che
investi il caporale maggioro Planella ed i soldati Giovanni Gla-

vinas e Felice Belfrond.
I primi due sono morti; il terzo è ferito non gravemente.
Movixx.aento commerciale. - Il 21 corr.,

furono caricati a Genova 1017 carri, di cui 385 di carbone pel com-
mercio e 169 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 373,
di oul 147 di carbone pel commercio e 39 per l'Amministrazione

ferroviaria; a Savona 260, di eni 171 ai carbone pel commercio
e 36 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 265, di cui

137 di carbone pel commercio e 24 per l'Amministrazione ferro-

viaria e a Spezia 153, di cui 10Q di carbone pel commercio e 28

per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina mercantile. --. Il Regina Marghe-
rito, della N. G. I. à giunta a Montevideo, da dove proseguirà per
l'Italia. II D. Balduino, della stessa Società proseguì da Aden

per Genova. Il Luisiano, del Lloyd italiano ha proseguito da
Las Palmas per Genova, proveniente da Buenos Aires. Il Cordova,
della stessa Società ha proseguito da Rio Janeiro per Genova.

L' Italia, della Veloce, è partito da Barcellona per l'America Me-

ridionale. Il Mendoxa, del Lloyd italiano, è partito pure da Bar-

cellona per l'America Meridionale. Il Florida, della stessa Società

è passato ieri da Tangeri per New-York, Il Savoia, della Veloce,

partito da Teneriffa per Genova.

TELEG-ILAlVilVII

(Agenzia Stefani)

STOCCOLMA, 22. - Seconda C<anera. -- L'ex-presidente del

Consiglio, Staaff, chiede di interpellaro il nunistro degli esteri sui
due punti seguenti:

1° Se 11 Governo credo che la politica della Sveria debba ten-
dere al mantenimento incrollabile dela neutralità e so in conso-

guenza debbano essero evitate tutte le convennooi che potossero,
m caso di conflitto fra le potenzo estele, nuocere alla neutrahtà
della Svezia.

Se pub il Governo dare qualche notizia circa la sua posi-
zione riguardo alle fortifica7ioni di ALn L
Trella ministro degli affari estori, reponde che la SVO7iß ROÌÏ&

sua pohtact generale mira moltanto al mantenimen'o d:lla nou-

tralita.;

Una neutralità garantita non servirebbe allo scopo, ma impor-
rebbo indubbiamente alla Svezia la dipendenza dalle potenzo ga-
ranti. La Svezia non seguira questa via pericolosa, ma manterrà
la sua neutralità e thfenderà la sua indipondenza.
Un conthtto potrebbe scoppiare soltanto nel caso in cui il teatro

della guerra fosse cosl vicino alla Svezia da non fare rispettare la
sua neutralità.

11 Governo non chiese garanzie e non volle respingere pragetti
per il mantenimento dello Nata quo territoriale nel Baltico.
So le trattative giungessero ad un risultato favorevolo, avremo

maggiore sicurezza senza esporre la Svezia ad altri pericoli di
complicazioni di guerra oltre quelli a cui 10 circostanzo la espor-
robbero anche senza trattato.

« Il silenzio che devo essero mantenuto duranto i negoziati, dico
il ministro, mi impedisce di dire di più, ma affermo che il Go-
verno si sforza di difendere gli interessi del paese ».
TOLONE, 22. - Il guardiamarina Ulmo, imputato di alto tra-

dimento, è stato condannato dal Consiglio di guerra della marina
alla detentione perp.etua ed alla degradazione militare.
BELGRADO, 22. - ßctepstina. - Si approva per appello nomi.

nale, con 83 voti, l'appannaggio di 260,000 dinar a favore del

Prmeipe Ereditario e degli altri membri della Famiglia Reale.
Al momento della votaziono tutti i deputati dell°opposizione ab-

bandonano l'aula. Terminata la votazione rientrano nell'aula.
La Scupstina riprende la discussione degli articoli del bi-

lancio.
MADRID, 22. - Camera dei deptetati. - Villanueva, ex-mici-

stro liberale, vorrebbe che la questione del Marocco venisse di-
scussa prima della pubblicazione del Labro rosso. Chiede al Mi-
nistero degli affari esteri se esso puð dare, circa l'occupazione di
Marchica da parte delle truppe spagnuole, particolari maggiori di
quelli gia noti.
L'oratore dice che le parole pronunciate al Senato francese sulla

questione non debbono rimanere senza risposta. Giustifloa l'occu-
pazione di Marchica e dice che quella piazza non ha l'importanza
che le si attribuisce.
Il ministro degli affari esteri, Allende Salazar, rispondo che il

Li ro rosso verrà distribuito lunedl.
PARIGI, 29. - L'ammiraglio Philibert annuncia cho la situa-

zione à calma a Mazagan ed in tutti gli altri porti. A Safi si ð
manifestato un certo cambiamento nella popolazione, in seguito

, agli ultimi successi del generale D'Amade. A Sabat non è segna-
' lato alcun incidente.
Regra ca. - Layenzia lmirµrra ð autorizzata a dichiarare

completamente infondata la notizia pubblicata dal Ti um il 18 cor-
rente, la quale dice, fra lo altro cose, che il principe Ferdinan lo
lo scorso anno modifieb la sua politica in senso favorovolo al-

l'Austria-Ungheria e che il ministra bulgaro riegli afTari esteri in
quella stessa epoca fece al Governo austro-ungarico proposte per
un'azione concorde intesa a favoriro gli mteresst della Bulgaria o

dell'Austria-Ungheria nei Balcani clal punto di vista economico e

politico.
PARIGI, 22. - Il generale Drudo o stato rominato comandante

della prima brigata di fanteria di Alger¡
LONDRA, 23 - Una violenta tempesti ha imperversato por

tutta la giornata di ieri sulle iso'e britanniche.

Si segnalano gravi danni e numerosi morti o feriti.

MADRID, 23. -,Il Re Alfonso XIII è giunto ria Siviglia orl ha

passato in rivista le troppo della guarnigione.
PIETROBURGO, 23 -- Teri sera, per quattro oro, i ministri

degli esteri, degli interni e delle finanze hanno esposto, a porto
chiuse, alla Commissione di difesa nazionale la sanaz ono balea-
nica e dell'Estremo Oriente.
Lo spiegas oni del Governo hanno avuto per scopo cli constatare

che le inquietudini manifestato da alcuni giornali non sono fon-
date e che null,a minaccia la pace.
KIEL23 - E morto il celebre professoro di medicina Esmarch.
CALCUTTA, 23. - La colonna di spedizione si è impadronita

ieri di una posizione dei Zakkas Bels.

Un comandante inglese o dieci soHati inligent sono rimasti
necisi.

PARIGI, 23. - Un telegramma del conoralo IVAmade informa
che la colonna del litorale si trova <!a wri e Berechid

11 generale D'Anode k r. ando tul: i savo; d mLa base
delle operazioni
Tutti si trovano in eccellente ndi no [I servico sanita lo

fannona nerfettamente.
E console fiancese informa che il paseih di Azemur, impressio-

nato per la presenza dell'ancrociatore Gald e dinanti a quel porto,
avrebbe dichiarato che non s d=ri o"à sa Muat an M troppo
francesi non attaccheranno tremer.
MACON. :?3. - R het ro alo soci li,te, a tata letto

uatore.
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h¶gRID, 23. -- Il ministro delle finanze si è dimesso. Lo so-
sti hisée"Sanchez Bustillo.
' g,A, 23. - Si ha da Tangeri:
Il vdrnatore di Lariache ha informato Afohamed el Torres

phe optanari mir148eigno di attaccare la città se Italay Hafid
n'44 so proclamato Sultano. Nel rapporto it-•governatore dico
bh6 dgna grande costertiazione in città e ohiede riptorzi. Questi
ggi sono plati.subito inviati.
VIEgN,A, 23. - Sozio giung stasera il principe e la princi-

possa' eyeaitärl del Montenegro.
BUFFALO 23. - Il segretario di Stato per la guerra, Taft,

parlando in occasione dell'anniversario di 3Vashington ha con-

stäftto che gli Stati Uniti sono pronti per la guerra. Ha detto
che le perdite subite durante la guerra civile hanno dimostrato
Sho- n ei p aseogatj i copsigg 4) \Vashingtop.
"' 'anh¥ gti,.pngt! rendono Is loro magina-gia tiepetta-

iletto a rare ¿he 11 Cóngresso fyrà del) osercito un

thraig *) ale yežránno bep presto p fissarsi le fone 10
Ñpgó oblla e angoe e co} terptgrio degli Stati Uniti. Le
difeso eostì#e e 'feetà H 4: e delle Filip¡rsne e 4el canale di
Pariänla sono ora incolo to. A poco a poco i mezzi. di di•
.fesa, di cuj gli $tab Uniti soorranno, aaranno superiori a quanto
furand tilax 6el passato purch& al eviti per 4ieci anni la ggetra.
LIMA 2). U 11 presidptato della repubblio£ dol' Porû interve-

nato 'ad pu banchetto'in ogore degli pfBoiali della águadra ame-

i'ionna el Paóifico"ha espresso Ta sua aràiitirtzione pel la poli-
tica di Roosey'elt voyso I pesi dell'America latina politieg •ehe,
Isäe og 3:tia garanzza 41 pace permanente per i Amertes een-

' L mir glio americano Titomas ha risposto che il b sogpp di
un i utmento pin intimo a'imponeva setspre più c)tiaramente
èð fat ð appollo con fatti i suoi voti alla sohdarietà panyme-
r.ca a.

L RTÉ-BERNARD, 23. - 11 ministro delle fipanze, Gaillaux,
ild iin bandhètto offertogli dal Comitato repubþ)icago

foil ato un dissóiso nel quale ha detto che il- Governo, al
ha l'onore di appartenere, si trova alle prese conmolte4:f-
. 11 Governo ha cercato di risolverle mirando soltanto a eið

ohe imponeva l'onore del aese. La sua politica estera non ò
a dá alcuna 41tra considerazione.

E'fROËUJtGO, 23. - Il presidente del Consiglio,Stolypine,ed
i inistri Kokotzoff ed Isvolski sono intervenuti alla seduta se-

gúja, del Comitato della Dunia per la difesa nazionale La sedura
siggžotratta a lungy A stay.grauoxPM • annana la gue-itzone'd',dla dif'osa navalo. • r

.

"

I pi i sitán6 mostrati ooqoordi sulla necessitä per la R2s-
Áia di " ,ú'n fôrté niarina, senza la qtiale la Russia' non
pötrib nore i¶àuo polto di potonza di prixilo ordino.
IR¶DRA, 4. - Il bollettino dÎ stamane sullo stato di salute

dal ¡ri•imninistro, sir H. Campbell-Bannermann, à migliore dei
prbeedehti; l'illustre informo Jia passato una buona notte e con-

seiva le sue forze.
PARIGI, 24. - Elezioni legislative. - Nella circoserizione di

Muret 6 stith eletto deputttos Ghousi, radicalo socialista; nella
circosorizione di Saint-Gaudend ð s'ato eletto Bourgues, pure ra-
Aidalh'Ñðàidlista.

GSSEWAZIONÍ ME1EOROLOuldffE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

dal 23 febbraio 1908

Il barometro è ridotto allo zero........
L'altessa della stazione à di motri .....
Barometro a metzodi
t midità relativa a mezzodl...,........
Vento a mezzodl.............:.« .. ..
Stato del ote10 & m0ZEedi..............

Termometro contigrado..... .........

0
50.60
755.79.
10.
IL
mezzo nuvoloso.
massimo 15.9.

minimo 6.5.
Piaggia in 24 ora..................., -

23 febbraio 19t 8.
In Europa: continua la pressione massinta sulla penisola Ibo-

rica; Corugna 774, miaima a 727 sulla Norvegia settentrionale.
In Itaba nal'e 24 ore: tsarometra quasi uniformemente disceso

ovunque da 2 a 3 mm.; temperatura poco yariata; poche piog-
gierelle sull'Italia inferiore e Sicilia.
Barometro: intorno a 763 sulle due isole, livell,ato tra 760e761

sulla, penisola.
Probabilità: venti deboli prevalentemente intorno a, ponente;

oielo alquanto nuvoloso, pero senza notevoli piogge; miti tempe-
rattire o mare calmo.

BOI.LETTIlWO METEnnIra

all'gdo gntra1< mÿ¢eorologia e di goodinamit.a

Roma, 23 febbraio 1909

81'ATO STATO TEMPERATURA
precedent

STAZIONI del ciclo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... 3/4 coperto mosso
Genova........... coperto calmo
Spena........ .., sjg coperto legg. mosso
Cuneo.. '......... nebbioso -

Tortho........... n6bbibso -

Alessandria....... nebbioso -

$(ovara .......... If, poperto -

Domodossola
..... gereno -

P tia' .......... nebbioso -

hültne........... */, congo -

Como •.......... setenð -

Sondrio........-. apreno -

rgamo......... Berenó -

Breseta-.......... coperto -

Cremopa ••...... sereno -

Manto**...... . nebbioso -

Verona....··· · */4 coperto -

Belluno .... ..... 4/4 coperto -

Udinea.... ...... coperto
~

-

Ïrevapo....^....... J/4 eoperto -

Venetta ······.... sereno calmoËàdoW
····...... */, erto -

R67igo....,...... ijl ello -

Piacenza•••••···- se
'"

-

Parma -.......... tj, coperto -

Reggio Emiha -.· - sereno -

Modena .......... tj, coperto -

Ferrart .......... sj, coperto -

Bolognk ..-··---. mereno -

itevenna......... t/, coperto -

For11
............ sj, coperte -

Pesaro...---.....
.

rto calmo
anoona • ·•····• , erto - oalulö -

Urbin6••••·••···• eop

PeruglA·········· af, coperto -

Camerino ....... sja coperto -

Ltteoa .........·· ·nebbioso -

Pasa ............. sj, doperto -

Livorno ....,-•••• */, coperto calmo
Firenze ........-• eoperto -

Area.o.......-··• nebbioso -

Siena ............ tj, cope:to -

Grosseto
......... -

-

R.oma•-··••---··• coperto -

Teramp .••······• coperto -

Chieti ........·· ooperto -

Aquila .......-•- coperto -

Agnone ·••••••••' coporto -

Foggia -••••••-- coperto -

Barl •••-••••-•••• coperto calmo
Lecoe •--•'•••••••• eoperto -

Caserta· -••••••••• coperto -

Napoli --•••-••••• coperto calmo
Benevento........
Avellino•••-····•· coperto -

Caggiano...•••··• coperto -

Potenta ... o....· coperto -

Cosenza--........ */, coperto -

Tiriolo........... s/, ooperto -

Reggio Calabria.. piovoho mosso
Trapani.......... coperto mosso
Palítmo·-..--·--. coperto logg.inosso,
Porto Empedoele.. 8/4 cop'erto inosso
Caltamssetta...... sereño -

Messina.......... copório calmo
Catania ......... 3/4 copérto calino
Siracusa ......... 1/2 coperto calmu
Cigliari ......... 1/, ooperto mosso
Saasari .. ........ coperto -

11 5 9 8
14 5 11 0
13 4 '1 0
148 55
123 32
17 3 2 9
153 21
186 21
15 9 0 0
15 7 3 4
160 30
141 28
150 45
13 1 4 7
127 .17
124 20
108 28
'98 02
109 01
11 1 3 4
0 4 2 3
9 † $ 3
1 ó f a
13 2 0 ti
130 23
132 42
131 44
111 32
123 58
114 07

11 3 B 7
14 i 8 8
150 48
11 7 6 0
109 41
12 8 5 l
131 51
130 60
144 54
140 46
12 3 5 7

14 I 6 5
150 58
140 60
108 24
89 30
17 8 1 5
140 00
167 79
125 92
12 0 10 0

103 39
110 48
100 43
144 60
90 40
160 50
16 4 12 8
17 7 8 0
15 0 4 5
10 8 5 0
15 9 11 0
167 90
190 30
154 98
124 79

Direttore G. El BALISSI . Tipogrant, delle Mantellate. Rarram.x Tusmo, gerente responsa3fle.


